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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

LEGGI 

 
ATTO DI PROMULGAZIONE N. 64 

 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.103/1 del 19.12.2017 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PROMULGA 

 
LEGGE REGIONALE 21 DICEMBRE 2017, N. 64 
Disposizioni in materia di trasporto 
pubblico. 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Obbligo di servizio ed ulteriori disposizioni in 

materia di trasporto pubblico) 
 
1. Nell’ambito delle misure previste 

dall’articolo 27 del decreto legge 24 
aprile 2017, n. 50 (Disposizioni urgenti 
in materia finanziaria, iniziative a favore 
degli enti territoriali, ulteriori interventi 
per le zone colpite da eventi sismici e 
misure per lo sviluppo), convertito con 
modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96, avviate con la deliberazione della 
Giunta regionale 29 settembre 2017, n. 
539, e in attesa della compiuta 
definizione delle procedure di 
affidamento dei servizi di trasporto 
pubblico locale, i servizi automobilistici 
in concessione, comunale e regionale, 
posti a carico del Fondo Regionale 
Trasporti sono prorogati, in applicazione 

dell'articolo 5, paragrafo 5, del 
regolamento (CE) n. 1370/2007, fino 
all’affidamento dei servizi e comunque 
non oltre il termine di cui all’articolo 8, 
par. 2 del regolamento (CE) 1370/2007. 

2. I servizi automobilistici di trasporto 
pubblico locale esercitati in base a 
concessioni rilasciate ai sensi della legge 
regionale 9 settembre 1983, n. 62 
(Disciplina generale ed organica in 
materia di trasporti pubblici locali) e non 
più assistiti da contributi o corrispettivi a 
carico del bilancio regionale a partire dal 
1° gennaio 2018, sono prorogati fino al 
31 dicembre 2018. 

3. Entro il termine di cui al comma 2, ai 
concessionari dei servizi, ovvero alle 
società dagli stessi controllate, che 
soddisfano le condizioni di cui all’articolo 
3, comma 2, della legge regionale 29 
maggio 2007, n. 11 (Disciplina dei servizi 
automobilistici commerciali di trasporto 
pubblico di persone di competenza 
regionale), viene rilasciato, su istanza, il 
corrispondente titolo autorizzativo in 
luogo della concessione, secondo le 
modalità previste agli articoli 4 e 5 della 
L.R. 11/2007. 

4. A partire dal 1° gennaio 2018, i servizi 
automobilistici di cui al comma 2 non 
saranno comunque oggetto di contributi 
o corrispettivi a carico del bilancio 
regionale. 

5. Alla lettera f) dell’articolo 3 della L.R. 
11/2007 le parole "sette anni" sono 
sostituite dalle seguenti: "nove anni". 

6. I commi 2 e 4 dell'articolo 10 della legge 
regionale 27 luglio 2017, n. 38 
(Interventi in favore dell'aeroporto 
d'Abruzzo, modifiche ed integrazioni alle 
leggi regionali 18/2001, 62/1983, 
4/2011 e ulteriori disposizioni) sono 
abrogati. 

7. La Giunta regionale, per il tramite del 
dipartimento competente, individua, 
anche nell’ambito dei residui e delle 
economie vincolate di settore, le somme 
da destinare prioritariamente al 
pagamento di sentenze esecutive relative 
al TPL. A tal proposito, sulla base di tale 
ricognizione, il servizio competente 
procede alle reiscrizione in bilancio delle 
predette risorse entro dieci giorni dalla 
deliberazione di Giunta. 
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Art. 2 
(Clausola di neutralità finanziaria) 

 
1. Dall’attuazione della presente legge non 

derivano nuovi maggiori oneri a carico 
del bilancio della Regione Abruzzo. 

 
Art. 3 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il 

giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
Telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 21 dicembre 2017 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
**************** 

 
TESTI 

DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 
COORDINATI 

CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA  
21 DICEMBRE 2017, N. 64 

"Disposizioni in materia di trasporto pubblico" 
(pubblicata in questo stesso Bollettino) 

 
**************** 

 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 

I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati"Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo 
web"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella"Banca dati dei testi vigenti 
delle leggi regionali", all'indirizzo 
web"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/
menu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 
Il sito"EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)"offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web"http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

**************** 
 
LEGGE REGIONALE 29 MAGGIO 2007, N. 11 
Disciplina dei servizi automobilistici 
commerciali di trasporto pubblico di persone 
di competenza regionale. 
 

Art. 3 
(Accesso al mercato) 

 
1. I servizi commerciali sono soggetti ad 

autorizzazione avente termine massimo 
di validità di tre anni, rinnovabile, 
rilasciata dal Servizio competente della 
Direzione Trasporti e Mobilità della 
Regione Abruzzo secondo le modalità e 
criteri di cui agli artt. 4 e 5. 

2. Per ottenere l'autorizzazione ad 
esercitare i servizi commerciali, 
l'impresa richiedente, iscritta al registro 
delle imprese di cui all'art. 2188 del 
codice civile, deve soddisfare le seguenti 
condizioni: 
a) essere in possesso dei requisiti 

previsti dalla normativa in materia 
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di accesso alla professione di 
trasportatore su strada di persone, 
di cui al decreto legislativo 22 
dicembre 2000, n. 395 (Accesso 
alla professione di trasportatore su 
strada di merci e viaggiatori) e 
successive modificazioni; 

b) possedere la certificazione relativa 
alla qualità aziendale secondo le 
norme UNI EN ISO 9000 nella 
versione più recente rilasciata da 
organismi accreditati dal sistema 
SINCERT; 

c) applicare nei confronti degli 
addetti, in materia di rapporto di 
lavoro, le norme di diritto comune 
e le norme del contratto collettivo 
nazionale di lavoro di settore; 

d) rispettare le disposizioni di cui 
all'art. 1, comma 5, del 
Regolamento (CEE) n. 1191/69 del 
26 giugno 1969, così come 
sostituito dal Regolamento (CEE) 
n. 1893/91 del 20 giugno 1991, in 
materia di separazione contabile, 
nell'ipotesi in cui la medesima 
gestisca anche servizi di trasporto 
di persone soggetti ad obblighi di 
servizio pubblico; 

e) disporre di personale, impianti e 
strutture in misura idonea ad 
assicurare il regolare esercizio del 
servizio commerciale; 

f) disporre di autobus classificati, ai 
sensi del decreto del Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti 23 
dicembre 2003, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n 30 del 6 
febbraio 2004, come classe"B"o 
Classe"III"non acquistati con 
sovvenzioni pubbliche di cui non 
possa beneficiare la totalità delle 
imprese e immatricolati per la 
prima volta da non più di nove 
anni, in misura idonea ad 
assicurare il regolare esercizio del 
servizio commerciale; 

g) ottenere, da parte dei competenti 
organi, il nulla osta sul percorso e 
sulle aree di fermata del servizio 
commerciale proposto ai sensi 
della normativa in materia di 
sicurezza; 

h) non aver commesso, nel periodo di 
un anno precedente alla data di 

presentazione della domanda per 
ottenere l'autorizzazione di cui al 
comma 1, più di tre infrazioni 
previste all'art. 8, comma 1; 

i) non essere incorsa, nel periodo di 
un anno precedente alla data di 
presentazione della domanda, nella 
revoca di un titolo legale per 
l'esercizio di servizi di trasporto di 
persone su strada mediante 
autobus; 

l) proporre un servizio commerciale 
che non comprometta gravemente 
la vitalità di un servizio ferroviario; 

m) proporre un servizio commerciale 
che sia compatibile e non si 
sovrapponga o interferisca con la 
rete dei servizi minimi, anche ai 
fini dell'efficienza ed efficacia della 
spesa pubblica. A tal fine il servizio 
proposto non prevede relazioni di 
traffico comprese nei programmi 
di esercizio dei servizi minimi. 

3. Nel caso di autorizzazione richiesta da 
una riunione di imprese, le condizioni di 
cui al comma 2, lettere a), b), c) ,d), h) e i) 
sono riferite alle singole imprese facenti 
parte della riunione di imprese e le 
condizioni di cui al comma 2, lettere e), f) 
e g) sono riferite alla riunione di imprese. 

4. L’autorizzazione viene negata con 
provvedimento motivato quando 
l’impresa o la riunione di imprese 
richiedente non soddisfa le condizioni 
previste dal presente articolo [PAROLE 
SOPPRESSE DALL'ART. 35, COMMA 1, L.R. 
22 DICEMBRE 2010, N. 59]. 

 
LEGGE REGIONALE 27 LUGLIO 2017, N. 38 
Interventi in favore dell'aeroporto d'Abruzzo, 
modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 
18/2001, 62/1983, 4/2011 e ulteriori 
disposizioni. 
 

Art. 10 
(Modifiche e integrazioni alla L.R. 62/1983) 

 
1. Alla legge regionale 9 settembre 1983, n. 

62 (Disciplina generale ed organica in 
materia di trasporti pubblici locali), sono 
apportate le seguenti modifiche e 
integrazioni: 
a) l'articolo 49, ai fini di quanto 

stabilito dall'articolo 20, comma 5, 
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della L.R. 23 dicembre 1998 n. 152, 
e' modificato come segue: 
1) al primo alinea, dopo la 

lettera b) e' inserita la 
seguente:"b-bis) il congruo 
utile, in applicazione del 
Regolamento (CE) n. 
1370/2007, determinato sul 
valore del servizio inteso 
quale prodotto tra il costo 
economico standardizzato di 
cui alla precedete lettera a) e 
le percorrenze riconosciute 
dai provvedimenti 
amministrativi regionali di 
attuazione degli atti di 
concessione"; 

2) al primo alinea la lettera c) e' 
sostituita dalla seguente:"c) 
l'ammontare del contributo 
chilometrico annuo da 
erogare e' determinato dalla 
Giunta regionale sulla base 
della differenza tra i costi, i 
ricavi e il congruo utile di cui 
alle precedenti lettere a), b), 
b-bis)"; 

b) all'articolo 56 dopo il terzo alinea 
e' aggiunto il seguente:"Il 
conguaglio di cui sopra e' 
decurtato delle erogazioni disposte 
a qualsiasi titolo, ivi comprese 
quelle riferite al contributo per i 
maggiori oneri derivanti dai 
rinnovi contrattuali del settore 
autoferrotranvieri". 

2. [Gli articoli 49 e 56 della L.R. 62/1983, 
come modificati dalla presente legge, si 
applicano anche ai rapporti pendenti con 
le aziende concessionarie del trasporto 
pubblico locale.] 

3. Ai fini della copertura degli oneri 
derivanti dall'applicazione del presente 
articolo, quantificati per l'anno 2017 in 
euro 7.400.000,00, si provvede mediante 
la reiscrizione - nell'ambito della 
Missione 10"Trasporti e diritto alla 
mobilita'", Programma 02"Trasporto 
pubblico locale", Titolo 01 - delle 
economie vincolate e dei residui passivi 
perenti sussistenti e riferibili al 
pagamento dei saldi relativi alla 
contribuzione di esercizio del TPL di cui 
alla Missione 20, Programma 03, Titolo 
01. 

4. [La reiscrizione di cui al precedente 
comma 3 e' subordinata all'avvenuta 
approvazione da parte della Giunta 
regionale del rendiconto 2016.] 

5. Per gli anni successivi al 2017, la 
copertura degli oneri derivanti 
dall'applicazione del presente articolo e' 
garantita mediante lo stanziamento 
determinato dalle annuali leggi di 
bilancio nell'ambito della Missione 
10"Trasporti e diritto alla mobilita'", 
Programma 02"Trasporto pubblico 
locale", Titolo 01. 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 
Il testo dell'articolo 27 del decreto-legge 24 
aprile 2017, n. 50 (Disposizioni urgenti in 
materia finanziaria, iniziative a favore degli 
enti territoriali, ulteriori interventi per le 
zone colpite da eventi sismici e misure per lo 
sviluppo), vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 27 
(Misure sul trasporto pubblico locale) 

 
1. All'articolo 1, dopo il comma 534-ter, 

della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
sono inseriti i seguenti: 
"534-quater. Nelle more del riordino del 

sistema della fiscalità regionale, 
secondo i principi di cui all'articolo 
119 della Costituzione, la 
dotazione del Fondo di cui 
all'articolo 16-bis, comma 1, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con modificazioni dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, è 
rideterminata nell'importo di 
4.789.506.000 euro per l'anno 
2017 e 4.932.554.000 euro a 
decorrere dall'anno 2018, anche al 
fine di sterilizzare i conguagli di cui 
all'articolo unico, comma 4, del 
decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 26 luglio 
2013, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2013, 
con riferimento agli anni 2013 e 
successivi. 

534-quinquies. Il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2013, pubblicato nella Gazzetta 
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Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2013, 
non trova applicazione a decorrere 
dall'anno 2017.". 

2. A decorrere dall'anno 2018, il riparto del 
Fondo di cui al comma 1 è effettuato, 
entro il 30 giugno di ogni anno, con 
decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa 
intesa con la Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281. In caso di mancata 
intesa si applica quanto previsto 
dall'articolo 3, comma 3, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il 
suddetto riparto è operato sulla base dei 
seguenti criteri: 
a) suddivisione tra le regioni di una 

quota pari al dieci per cento 
dell'importo del Fondo sulla base 
dei proventi complessivi da traffico 
e dell'incremento dei medesimi 
registrato, tenuto conto di quanto 
previsto dall'articolo 19, comma 5, 
del decreto legislativo 19 
novembre 1997, n. 422, tra l'anno 
2014 e l'anno di riferimento, con 
rilevazione effettuata 
dall'Osservatorio di cui all'articolo 
1, comma 300, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244. Negli anni 
successivi, la quota è incrementata 
del cinque per cento dell'importo 
del Fondo per ciascun anno fino a 
raggiungere il venti per cento 
dell'importo del predetto Fondo; 

b) suddivisione tra le regioni di una 
quota pari, per il primo anno, al 
dieci per cento dell'importo del 
Fondo in base a quanto previsto 
dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di 
determinazione dei costi standard, 
di cui all'articolo 1, comma 84, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 
147. Negli anni successivi la quota 
è incrementata del cinque per 
cento dell'importo del Fondo per 
ciascun anno fino a raggiungere il 
venti per cento dell'importo del 
predetto Fondo. Nel riparto di tale 
quota si tiene conto della presenza 
di infrastrutture ferroviarie di 
carattere regionale; 

c) suddivisione della quota residua 
del Fondo, sottratto quanto 
previsto dalle lettere a) e b), 
secondo le percentuali regionali di 
cui alla tabella allegata al decreto 
del Ministro delle infrastrutture e 
trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle 
finanze dell'11 novembre 2014; 
definizione dei livelli adeguati di 
servizio di cui al comma 6 che, a 
decorrere dal secondo anno 
successivo alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sostituiscono 
le predette percentuali regionali, 
comunque entro i limiti di spesa 
complessiva prevista dal Fondo 
stesso; 

d) riduzione in ciascun anno delle 
risorse del Fondo da trasferire alle 
regioni qualora i servizi di 
trasporto pubblico locale e 
regionale non risultino affidati con 
procedure di evidenza pubblica 
entro il 31 dicembre dell'anno 
precedente a quello di riferimento, 
ovvero ancora non ne risulti 
pubblicato alla medesima data il 
bando di gara, nonché nel caso di 
gare non conformi alle misure di 
cui alle delibere dell'Autorità di 
regolazione dei trasporti adottate 
ai sensi dell'articolo 37, comma 2, 
lettera f), del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, qualora 
bandite successivamente 
all'adozione delle predette 
delibere. La riduzione non si 
applica ai contratti di servizio 
affidati alla data del 30 settembre 
2017 in conformità alle 
disposizioni di cui al regolamento 
(CE) n. 1370/2007, sino alla loro 
scadenza, nonché per i servizi 
ferroviari regionali nel caso di 
avvenuta pubblicazione alla 
medesima data ai sensi 
dell'articolo 7, comma 2, del 
regolamento (CE) n. 1370/2007. 
La riduzione, applicata alla quota 
di ciascuna regione come 
determinata ai sensi delle lettere 
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da a) a c), è pari al quindici per 
cento del valore dei corrispettivi 
dei contratti di servizio non affidati 
con le predette procedure. Le 
risorse derivanti da tali riduzioni 
sono ripartite tra le altre Regioni 
con le modalità di cui al presente 
comma, lettere a), b) e c); 

e) in ogni caso, al fine di garantire una 
ragionevole certezza delle risorse 
finanziarie disponibili, il riparto 
derivante dall'attuazione delle 
lettere da a) a d) non può 
determinare per ciascuna regione 
una riduzione annua maggiore del 
cinque per cento rispetto alla 
quota attribuita nell'anno 
precedente; ove l'importo 
complessivo del Fondo nell'anno di 
riferimento sia inferiore a quello 
dell'anno precedente, tale limite è 
rideterminato in misura 
proporzionale alla riduzione del 
Fondo medesimo. Nel primo 
quinquennio di applicazione il 
riparto non può determinare per 
ciascuna regione, una riduzione 
annua maggiore del 10 per cento 
rispetto alle risorse trasferite nel 
2015; ove l'importo complessivo 
del Fondo nell'anno di riferimento 
sia inferiore a quello del 2015, tale 
limite è rideterminato in misura 
proporzionale alla riduzione del 
Fondo medesimo. 

3. Al fine di garantire un'efficace 
programmazione delle risorse, gli effetti 
finanziari sul riparto del Fondo, derivanti 
dall'applicazione delle disposizioni di cui 
al comma 2 si verificano nell'anno 
successivo a quello di riferimento. 

4. Nelle more dell'emanazione del decreto 
di cui all'alinea del comma 2, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, è ripartito, 
entro il 15 gennaio di ciascun anno, tra le 
regioni, a titolo di anticipazione, l'ottanta 
per cento dello stanziamento del Fondo. 
L'anticipazione è effettuata sulla base 
delle percentuali attribuite a ciascuna 
regione l'anno precedente. Le risorse 
erogate a titolo di anticipazione sono 
oggetto di integrazione, di saldo o di 
compensazione con gli anni successivi. La 

relativa erogazione alle regioni a statuto 
ordinario è disposta con cadenza 
mensile. 

5. Le amministrazioni competenti, al fine di 
procedere sulla base di dati istruttori 
uniformi, si avvalgono dell'Osservatorio 
di cui all'articolo 1, comma 300, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per 
l'acquisizione dei dati economici, 
finanziari e tecnici, relativi ai servizi 
svolti, necessari alla realizzazione di 
indagini conoscitive e approfondimenti 
in materia di trasporto pubblico 
regionale e locale, prodromici all'attività 
di pianificazione e monitoraggio. A tale 
scopo i suddetti soggetti forniscono 
semestralmente all'Osservatorio 
indicazioni sulla tipologia dei dati da 
acquisire dalle aziende esercenti i servizi 
di trasporto pubblico. 

6. Ai fini del riparto del Fondo, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del 
presente decreto, con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa 
intesa in Conferenza Unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, nonché previo 
parere delle competenti Commissioni 
parlamentari, sono definiti i criteri con 
cui le regioni a statuto ordinario 
determinano i livelli adeguati dei servizi 
di trasporto pubblico locale e regionale 
con tutte le modalità, in coerenza con il 
raggiungimento di obiettivi di 
soddisfazione della domanda di mobilità, 
nonché assicurando l'eliminazione di 
duplicazioni di servizi sulle stesse 
direttrici e l'applicazione delle 
disposizioni di cui all'articolo 34-octies 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
privilegiando soluzioni innovative e di 
minor costo per fornire servizi di 
mobilità nelle aree a domanda debole, 
quali scelte di sostituzione modale. Le 
regioni provvedono alla determinazione 
degli adeguati livelli di servizio entro e 
non oltre i successivi centoventi giorni e 
provvedono, altresì, contestualmente ad 
una riprogrammazione dei servizi anche 
modificando il piano di cui all'articolo 
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16-bis, comma 4, del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135,. In caso di inadempienza della 
regione entro i predetti centoventi 
giorni, si procede ai sensi dell'articolo 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131. 

7. A decorrere dal 1° gennaio 2018 è 
abrogato il comma 6 dell'articolo 16-bis 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135. A decorrere dalla 
data di entrata in vigore del decreto di 
cui al comma 2, alinea sono apportate al 
predetto articolo 16-bis del citato 
decreto-legge le seguenti ulteriori 
modificazioni: 
a) i commi 3 e 5 sono abrogati; 
b) al comma 4, primo periodo, le 

parole:"Entro quattro mesi dalla 
data di emanazione del decreto di 
cui al comma 3,"e le parole:", in 
conformità con quanto stabilito 
con il medesimo decreto di cui al 
comma 3,"sono soppresse e le 
parole:"le Regioni"sono sostituite 
dalle seguenti:"Le Regioni"; 

c) al comma 9, primo periodo, le 
parole:"il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 3"sono sostituite dalle 
seguenti:"decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri". 

8. Il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 marzo 2013, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 26 giugno 2013, n. 148, 
con le successive rideterminazioni e 
aggiornamenti ivi previsti, conserva 
efficacia fino al 31 dicembre dell'anno 
precedente alla data di entrata in vigore 
del decreto di cui al comma 2, alinea, e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2018. 

8-bis. I costi standard determinati in 
applicazione del decreto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti di cui 
all'articolo 1, comma 84, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, e gli indicatori 
programmatori ivi definiti con criteri di 
efficienza ed economicità sono utilizzati 
dagli enti che affidano i servizi di 
trasporto pubblico locale e regionale 
come elemento di riferimento per la 
quantificazione delle compensazioni 
economiche e dei corrispettivi da porre a 
base d'asta, determinati ai sensi 

dell'articolo 17 del decreto legislativo 19 
novembre 1997, n. 422, e delle 
normative europee sugli obblighi di 
servizio pubblico, con le eventuali 
integrazioni che tengano conto della 
specificità del servizio e degli obiettivi 
degli enti locali in termini di 
programmazione dei servizi e di 
promozione dell'efficienza del settore. Le 
disposizioni del presente comma si 
applicano ai contratti di servizio stipulati 
successivamente al 31 dicembre 2017. 

8-ter. All'articolo 19 del decreto legislativo 19 
novembre 1997, n. 422, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 
a) al comma 5, dopo il primo periodo 

è inserito il seguente:"Con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, la soglia minima del 
rapporto di cui al precedente 
periodo può essere rideterminata 
per tenere conto del livello della 
domanda di trasporto e delle 
condizioni economiche e sociali"; 

b) il comma 6 è abrogato. 
8-quater. Le disposizioni di cui al comma 8-ter 

si applicano dal 1° gennaio 2018. 
8-quinquies. Al fine di consentire il 

conseguimento degli obiettivi di 
copertura dei costi con i ricavi da traffico, 
le regioni e gli enti locali modificano i 
sistemi tariffari e i livelli delle tariffe 
anche tenendo conto del principio di 
semplificazione, dell'applicazione 
dell'indicatore della situazione 
economica equivalente, dei livelli di 
servizio e della media dei livelli tariffari 
europei, del corretto rapporto tra tariffa 
e abbonamenti ordinari, 
dell'integrazione tariffaria tra diverse 
modalità e gestori. Le disposizioni del 
precedente periodo si applicano ai 
contratti di servizio stipulati 
successivamente alla data di adozione 
dei provvedimenti tariffari; si applicano 
inoltre ai contratti di servizio in essere 
alla medesima data solo in caso di 
aumenti maggiori del doppio 
dell'inflazione programmata, con 
conseguente riduzione del corrispettivo 
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del medesimo contratto di importo pari 
al 70 per cento dell'aumento stimato dei 
ricavi da traffico conseguente alla 
manovra tariffaria, fatti salvi i casi in cui 
la fattispecie non sia già disciplinata dal 
contratto di servizio. I livelli tariffari 
sono aggiornati sulla base delle misure 
adottate dall'Autorità di regolazione dei 
trasporti ai sensi dell'articolo 37, comma 
2, lettera b), del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214. 

8-sexies. Il gestore del servizio a domanda 
individuale, i cui proventi tariffari non 
coprano integralmente i costi di gestione, 
deve indicare nella carta dei servizi e nel 
proprio sito internet istituzionale la 
quota parte, espressa in termini 
percentuali, del costo totale di 
erogazione del servizio a carico della 
finanza pubblica, utilizzando una 
formulazione sintetica e chiara. 

8-septies. Per la copertura dei debiti del 
sistema di trasporto regionale è 
attribuito alla regione Umbria un 
contributo straordinario dell'importo 
complessivo di 45,82 milioni di euro, di 
cui 20 milioni di euro per l'anno 2017 e 
25,82 milioni di euro per l'anno 2018, 
per far fronte ai debiti verso la società 
Busitalia - Sita Nord Srl e sue controllate. 

8-octies. Agli oneri derivanti dal comma 8-
septies, pari a 20 milioni di euro per 
l'anno 2017 e a 25,82 milioni di euro per 
l'anno 2018, si provvede mediante 
corrispondente utilizzo del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione - programmazione 
2014-2020. I predetti importi, tenuto 
conto della localizzazione territoriale 
della misura di cui al comma 8-septies, 
sono portati in prededuzione dalla quota 
ancora da assegnare alla medesima 
regione Umbria a valere sulle risorse 
della citata programmazione 2014-2020. 

9. Al fine di favorire il rinnovo del materiale 
rotabile, lo stesso può essere acquisito 
dalle imprese di trasporto pubblico 
regionale e locale anche ricorrendo alla 
locazione per quanto riguarda materiale 
rotabile per il trasporto ferroviario e alla 
locazione senza conducente per veicoli di 
anzianità massima di dodici anni adibiti 
al trasporto su gomma e per un periodo 
non inferiore all'anno. 

10. All'articolo 84, comma 4, lettera b), del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
dopo le parole:"trasporto di 
persone,"sono inserite le seguenti:"i 
veicoli di cui all'articolo 87, comma 2, 
adibiti ai servizi di linea di trasporto di 
persone". 

11. Per il rinnovo del materiale rotabile, le 
aziende affidatarie di servizi di trasporto 
pubblico locale, anche di natura non 
pubblicistica, possono accedere agli 
strumenti di acquisto e negoziazione 
messi a disposizione dalle centrali di 
acquisto nazionale, ferma restando la 
destinazione dei mezzi acquistati ai 
predetti servizi. 

11-bis. I contratti di servizio relativi 
all'esercizio dei servizi di trasporto 
pubblico stipulati successivamente al 31 
dicembre 2017 non possono prevedere 
la circolazione di veicoli a motore adibiti 
al trasporto pubblico regionale e locale 
appartenenti alle categorie M2 o M3, 
alimentati a benzina o gasolio con 
caratteristiche antinquinamento Euro 0 o 
Euro 1, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 232, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190. Con uno o più 
decreti del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti sono disciplinati i casi di 
esclusione dal divieto di cui al primo 
periodo per particolari caratteristiche di 
veicoli di carattere storico o destinati a 
usi specifici. 

11-ter. I contratti di servizio di cui al comma 
11-bis prevedono, altresì, che i veicoli 
per il trasporto pubblico regionale e 
locale debbano essere dotati di sistemi 
elettronici per il conteggio dei passeggeri 
o di altre tecnologie utili per la 
rilevazione della domanda, ai fini della 
determinazione delle matrici 
origine/destinazione, e che le flotte 
automobilistiche utilizzate per i servizi di 
trasporto pubblico regionale e locale 
siano dotate di sistemi satellitari per il 
monitoraggio elettronico del servizio. I 
contratti di servizio, in conformità con le 
disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 
1370/2007 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2007, tengono 
conto degli oneri derivanti dal presente 
comma, determinati secondo i criteri 
utilizzati per la definizione dei costi 
standard di cui all'articolo 1, comma 84, 
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della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
assicurando la copertura delle quote di 
ammortamento degli investimenti. 

11-quater. I comuni, in sede di definizione dei 
piani urbani del traffico, ai sensi 
dell'articolo 36 del codice della strada, di 
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, individuano specifiche modalità 
per la diffusione di nuove tecnologie 
previste dal Piano di azione nazionale sui 
sistemi di trasporto intelligenti (ITS), 
predisposto in attuazione dell'articolo 8 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
impegnandosi in tale sede ad utilizzare 
per investimenti in nuove tecnologie per 
il trasporto specifiche quote delle risorse 
messe a disposizione dall'Unione 
europea. 

11-quinquies. Fatte salve le procedure di scelta 
del contraente per l'affidamento di 
servizi già avviate antecedentemente alla 
data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, i 
contratti di servizio che le regioni e gli 
enti locali sottoscrivono, 
successivamente alla predetta data, per 
lo svolgimento dei servizi di trasporto 
pubblico regionale e locale prevedono, a 
carico delle imprese, l'onere per il 
mantenimento e per il rinnovo del 
materiale rotabile e degli impianti, con 
esclusione delle manutenzioni 
straordinarie degli impianti e delle 
infrastrutture di proprietà pubblica e 
secondo gli standard qualitativi e di 
innovazione tecnologica a tal fine definiti 
dagli stessi enti affidanti, ove non 
ricorrano alla locazione senza 
conducente. I medesimi contratti di 
servizio prevedono inoltre la 
predisposizione da parte delle aziende 
contraenti di un piano economico-
finanziario che, tenendo anche conto del 
materiale rotabile acquisito con fondi 
pubblici, dimostri un impiego di risorse 
per il rinnovo del materiale rotabile, 
mediante nuovi acquisti, locazioni a 
lungo termine o leasing, nonché per 
investimenti in nuove tecnologie, non 
inferiore al 10 per cento del corrispettivo 
contrattuale. I medesimi contratti di 
servizio prevedono l'adozione, a carico 
delle imprese che offrono il servizio di 

trasporto pubblico locale e regionale, di 
sistemi di bigliettazione elettronica da 
attivare sui mezzi immatricolati. Nel 
rispetto dei princìpi di cui al regolamento 
(CE) n. 1370/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, i contratti di servizio tengono 
conto degli oneri derivanti dal presente 
comma, determinati secondo i criteri 
utilizzati per la definizione dei costi 
standard di cui all'articolo 1, comma 84, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
assicurando la copertura delle quote di 
ammortamento degli investimenti. 

12. L'articolo 9, comma 2-bis, del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2017, n. 19, è sostituito dal 
seguente: 
"2-bis. All'articolo 1, comma 615, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le 
parole: ’31 dicembre 2017’ sono 
sostituite dalle seguenti: ’31 gennaio 
2018’. Per i servizi di linea di 
competenza statale, gli accertamenti 
sulla sussistenza delle condizioni di 
sicurezza e regolarità dei servizi, ai sensi 
dell'articolo 3, comma 2, lettera g), del 
decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 
285, relativamente all'ubicazione delle 
aree di fermata, sono validi fin quando 
non sia accertato il venir meno delle 
condizioni di sicurezza". 

12-bis. Con decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministero dello sviluppo 
economico, da adottare entro il 30 
ottobre 2017, è istituito un tavolo di 
lavoro finalizzato a individuare i princìpi 
e i criteri per il riordino della disciplina 
dei servizi automobilistici interregionali 
di competenza statale, anche avendo 
specifico riguardo alla tutela dei 
viaggiatori e garantendo agli stessi 
adeguati livelli di sicurezza del trasporto. 
Al tavolo di lavoro partecipano i 
rappresentanti, nel numero massimo di 
due ciascuno, del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, del 
Ministero dello sviluppo economico, 
delle associazioni di categoria del settore 
maggiormente rappresentative e del 
Consiglio nazionale dei consumatori e 
degli utenti (CNCU), nonché un 
rappresentante di ciascun operatore 
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privato che operi in almeno quattro 
regioni e che non aderisca alle suddette 
associazioni. Ai componenti del tavolo di 
lavoro non sono corrisposti compensi di 
alcun tipo, gettoni né rimborsi spese. 
Dall'istituzione e dal funzionamento del 
tavolo di lavoro non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

12-ter. All'articolo 1, comma 866, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a) al primo periodo, la 

parola:"ovvero"è sostituita dalla 
seguente:"anche"e dopo le 
parole:"alla riqualificazione 
elettrica"sono inserite le 
seguenti:"e al miglioramento 
dell'efficienza energetica"; 

b) al quarto periodo, dopo le 
parole:"Con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 
sono individuate modalità"è 
inserita la seguente:", anche". 

12-quater. Le funzioni di regolazione, di 
indirizzo, di organizzazione e di controllo 
e quelle di gestione dei servizi di 
trasporto pubblico regionale e locale 
sono distinte e si esercitano 
separatamente. L'ente affidante si avvale 
obbligatoriamente di altra stazione 
appaltante per lo svolgimento della 
procedura di affidamento dei servizi di 
trasporto pubblico regionale e locale 
qualora il gestore uscente dei medesimi 
servizi o uno dei concorrenti sia 
partecipato o controllato dall'ente 
affidante ovvero sia affidatario diretto o 
in house del predetto ente. 

12-quinquies. [COMMA ABROGATO DALL’ ART. 
9-QUINQUIES, COMMA 1, DECRETO-
LEGGE 20 GIUGNO 2017, N. 91] 

12-sexies. All'articolo 8 del decreto legislativo 
19 novembre 1997, n. 422, dopo il 
comma 4-ter è inserito il seguente: 
"4-quater. I beni di cui all'articolo 3, 
commi da 7 a 9, della legge 15 dicembre 
1990, n. 385, trasferiti alle regioni 
competenti ai sensi del comma 4 del 
presente articolo, possono essere 
trasferiti a titolo gratuito, con esenzione 
da ogni imposta e tassa connessa al 
trasferimento medesimo, alle società 
costituite dalle ex gestioni governative di 
cui al comma 3-bis dell'articolo 18 del 

presente decreto, se a totale 
partecipazione della stessa regione 
conferente". 

 
Il testo degli articoli 4 e 5 della legge 
regionale 29 maggio 2007, n. 11 (Disciplina 
dei servizi automobilistici commerciali di 
trasporto pubblico di persone di competenza 
regionale), vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Domande di rilascio e rinnovo autorizzazione) 

 
1. La domanda per il rilascio o il rinnovo 

dell’autorizzazione, in bollo e sottoscritta 
dal legale rappresentante dell’impresa o 
della riunione di imprese, è presentata al 
Servizio competente della Direzione 
Trasporti e Mobilità della Regione 
Abruzzo e contiene i seguenti elementi 
nonché le seguenti dichiarazioni rese ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione 
amministrativa), necessarie a dimostrare 
il rispetto delle condizioni di cui all’art. 3, 
comma 2: 
a) la denominazione o ragione sociale 

dell’impresa, la sede, il codice 
fiscale, il numero di partita IVA, le 
generalità del legale 
rappresentante, l’iscrizione al 
registro delle imprese; in caso di 
riunione di imprese tali dati 
devono essere riferiti anche a 
ciascuna delle imprese riunite; 

b) dichiarazione relativa al possesso 
dei requisiti di onorabilità, di 
capacità finanziaria e di idoneità 
professionale previsti dal decreto 
legislativo 22 dicembre 2000, n. 
395 e successive modificazioni; in 
caso di riunione di imprese tale 
dichiarazione deve essere riferita a 
ciascuna delle imprese riunite; 

c) dichiarazione relativa alla 
disponibilità di autobus classificati 
come classe"B"o classe"III"con 
indicazione del numero, tipologia, 
dimensioni, vetustà , uso in base al 
quale sono immatricolati gli 
autobus da utilizzare per il servizio 
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commerciale e dichiarazione di 
assenza per l’acquisto degli stessi 
di sovvenzioni pubbliche di cui non 
ha beneficiato la totalità di imprese 
di trasporto di persone su strada; 

d) dichiarazione relativa alla 
disponibilità di personale in 
misura idonea ad assicurare il 
regolare esercizio dei servizi 
commerciali con indicazione del 
numero, qualifica, natura giuridica 
del rapporto di lavoro del 
personale e la tipologia dei 
contratti collettivi di lavoro 
applicati; 

e) dichiarazione relativa alla 
disponibilità di impianti e strutture 
in dotazione per assicurare il 
servizio commerciale con 
indicazione della tipologia e 
ubicazione; 

f) dichiarazione di non aver 
commesso, nell’anno precedente 
alla presentazione della domanda, 
più di tre infrazioni ai sensi 
dell’art. 8, comma 1 nonché di non 
aver subìto provvedimenti di 
revoca di un titolo legale per 
l’esercizio di servizi di trasporto di 
persone su strada mediante 
autobus; in caso di riunione di 
imprese tale dichiarazione deve 
essere riferita a ciascuna delle 
imprese riunite; 

g) dichiarazione relativa al rispetto 
degli obblighi di cui all’art. 1, 
comma 5 del regolamento (CEE) 
1191/69 e successive 
modificazioni di non gestire servizi 
soggetti ad obblighi di servizio 
pubblico ovvero, qualora l’impresa 
li gestisca, di rispettare gli obblighi 
inerenti la separazione contabile; 
in caso di riunione di imprese tale 
dichiarazione deve essere riferita a 
ciascuna delle imprese riunite; 

h) dichiarazione relativa all’esistenza 
del nulla osta rilasciato ai sensi 
della vigente normativa in materia 
di sicurezza, sul percorso e sulle 
aree di fermata del servizio 
commerciale richiesto, salvo 
quanto previsto dall’art. 5, comma 
9; 

i) dichiarazione di non 
compromettere in maniera grave la 
vitalità di un servizio ferroviario 
con il servizio commerciale 
proposto; 

l) dichiarazione che il servizio 
commerciale proposto non 
prevede relazioni di traffico 
comprese nei programmi di 
esercizio della rete dei servizi 
minimi [PAROLE SOPPRESSE 
DALL'ART. 2, COMMA 3, L.R. 9 
GIUGNO 2016, N. 13]. 

2. Alla domanda di cui al comma 1 è 
allegata la seguente documentazione: 
a) attestazione di affidamento, 

rilasciata da imprese che 
esercitano attività bancaria, per un 
importo non inferiore a € 
50.000,00 qualora l’impresa abbia 
la disponibilità, a qualunque titolo, 
fra quelli consentiti dalla 
normativa vigente, di un 
autoveicolo adibito all’attività di 
trasportatore su strada. L’importo 
dovrà essere aumentato nella 
misura di € 5.000,00 per ogni 
veicolo supplementare; in caso di 
riunione di imprese tale 
attestazione è prodotta per 
ciascuna delle imprese riunite; 

b) scheda contenente il programma di 
esercizio del servizio richiesto con 
indicazione dell’orario, delle 
relazioni di traffico, fermate 
previste, distanze progressive, 
tempi di guida e di riposo dei 
conducenti, periodi e frequenza di 
esercizio; 

c) instradamento e cartina stradale in 
scala adeguata nella quale siano 
indicati il percorso e le fermate 
previste; 

d) sistema tariffario da applicare con 
indicazione dei titoli di viaggio e 
relative tariffe, nonché le eventuali 
prestazioni o servizi compresi 
nella tariffa; 

e) dati relativi alla natura e al volume 
di traffico che si prevede di 
conseguire; 

f) certificazione relativa alla qualità 
aziendale secondo le norme UNI 
EN ISO 9000 nella versione più 
recente rilasciata da organismi 
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accreditati dal sistema SINCERT; in 
caso di riunione di imprese tale 
certificazione deve essere prodotta 
per ciascuna delle imprese riunite. 

3. [COMMA ABROGATO DALL'ART. 35, 
COMMA 3, L.R. 22 DICEMBRE 2010, N. 59] 

 
Art. 5 

(Rilascio e rinnovo autorizzazione) 
 

1. La Regione Abruzzo rilascia 
l’autorizzazione per il servizio 
commerciale entro il termine di 
centoventi giorni decorrenti dalla data di 
ricevimento della domanda. 

2. I procedimenti di modifica di un servizio 
commerciale in atto e di rinnovo 
dell’autorizzazione di un servizio 
commerciale già esercitato si concludono 
entro novanta giorni dalla data di 
presentazione della domanda. 

3. Il procedimento relativo alla 
trasformazione delle concessioni 
regionali in autorizzazioni ai sensi 
dell’art. 10 si conclude entro centoventi 
giorni dalla data di presentazione della 
domanda. 

4. [COMMA ABROGATO DALL'ART. 35, 
COMMA 3, L.R. 22 DICEMBRE 2010, N. 59] 

5. Al fine di verificare il possesso delle 
condizioni previste dall’art. 3, comma 2 
[PAROLE SOPPRESSE DALL'ART. 35, 
COMMA 2, L.R. 22 DICEMBRE 2010, N. 59], 
possono essere richiesti ulteriori 
elementi a sostegno della domanda. 

6. Il richiedente l’autorizzazione è tenuto a 
regolarizzare la domanda incompleta e a 
fornire le ulteriori indicazioni e 
documentazioni richieste a sostegno 
della domanda entro il termine di trenta 
giorni decorrenti dal ricevimento della 
comunicazione da parte della Regione 
Abruzzo. 

7. La richiesta da parte della Regione 
diretta a ricevere ulteriori elementi per 
l’esame della domanda sospende il 
termine di conclusione del procedimento 
che riprende a decorrere dalla data di 
ricevimento di quanto richiesto o, in 
mancanza, dalla scadenza del termine di 
trenta giorni di cui al comma 6. 

8. La richiesta di regolarizzazione di 
domanda incompleta interrompe il 
termine di conclusione del procedimento 
che inizia nuovamente a decorrere dalla 

data di ricevimento di quanto richiesto o, 
in mancanza, dalla scadenza del termine 
di trenta giorni di cui al comma 6. 

9. Nel caso di domanda di autorizzazione 
relativa a percorsi e fermate per i quali 
occorre acquisire il nulla osta ai fini della 
sicurezza e della regolarità del servizio di 
cui all’art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753 
(Nuove norme in materia di polizia, 
sicurezza e regolarità dell’esercizio delle 
ferrovie e di altri servizi di trasporto), i 
termini sono sospesi fino all’acquisizione 
del relativo nulla osta. 

10. L’autorizzazione è redatta a nome 
dell’impresa o della riunione di imprese e 
non può da queste essere ceduta a terzi. 

11. Nel caso di riunioni di imprese, 
l’autorizzazione è redatta anche a nome 
di tutte le imprese facenti parte della 
riunione. Essa viene rilasciata in 
originale al soggetto giuridico che 
gestisce la riunione di impresa con copia 
conforme alle imprese facenti parte della 
riunione. 

12. Ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972 n. 642 
(Disciplina dell’imposta di bollo) e 
successive modificazioni, sia 
l’autorizzazione che le relative copie 
conformi sono soggette all'applicazione 
dell'imposta di bollo sin dall'origine. 
Prima della notifica dei provvedimenti il 
Servizio competente richiede il deposito 
delle necessarie marche da bollo, in base 
alle vigenti disposizioni e tariffe, da 
applicare sia sull'originale del 
provvedimento, conservato agli atti della 
Regione, sia sugli esemplari da notificare. 

13. Fino al 31 dicembre 2008 le domande di 
modifiche intese ad introdurre nuove 
relazioni di traffico nei servizi di cui 
all’art. 10, comma 1, esistenti alla data di 
entrata in vigore della presente legge, 
sono presentate successivamente alla 
trasformazione della concessione in 
autorizzazione, ai sensi del predetto art. 
10. 
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RISOLUZIONI 
 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 

 
TERZA COMMISSIONE CONSILIARE 

 
Omissis 

 
RISOLUZIONE 22.11.2017, n. 20  
Danni da fauna selvatica, notifica alla 
Commissione europea di un regime di aiuti 
per poter indennizzare gli agricoltori e le 
imprese zootecniche presenti sul territorio 
del Parco regionale Velino-Sirente. 
 

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE 
 
VISTA la Risoluzione n. 20 prot. n. 27883 del 
13 novembre 2017, a firma dei Consiglieri: 
Berardinetti, Mariani, Ranieri, Smargiassi  
recante: “Danni da fauna selvatica, notifica alla 
Commissione europea di un regime di aiuti per 
poter indennizzare gli agricoltori e le imprese 
zootecniche presenti sul territorio del Parco 
regionale Velino-Sirente”; 
 
UDITA l’illustrazione del Presidente 
Berardinetti; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno per i 
lavori del Consiglio regionale;  
 
All’unanimità dei Consiglieri presenti 
(Berardinetti + delega di Paolini, Mariani 
delegato da Balducci, Olivieri, Mercante, 
Ranieri e Smargiassi) 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive 
 
PREMESSO che: 
 i danni provocati dalla fauna selvatica 

nella nostra regione stanno assumendo 
per le imprese agricole e zootecniche 
rilevanza particolare;  

 in molte zone della nostra regione i danni 
avvengono ben prima delle operazioni di 
maturazione e raccolta del prodotto e 
spesso immediatamente dopo la semina; 

 tutte le produzioni sono ormai 
interessate da tale fenomeno non più 

limitato alla popolazione di cinghiali, ma 
anche di cervi, caprioli e storni; 

 nonostante le azioni di contenimento, 
attuate dalla Regione Abruzzo, la 
popolazione di selvatici, ungulati in 
particolare, non accenna a diminuire; 

 l'incertezza circa le modalità di 
indennizzo può spingere gli agricoltori a 
non coltivare terreni marginali con 
conseguente serio rischio di degrado 
ambientale, perdita di biodiversità, 
formazione di  condizioni favorevoli per 
lo svilupparsi di incendi, oltre alla 
perdita di reddito aziendale e delle 
caratteristiche distintive del paesaggio 
rurale. 

 
CONSIDERATO che: 
 il ricorso al Regolamento (UE) n. 

1408/2013 relativo agli aiuti in de 
minimis nel settore agricolo, consente un 
indennizzo limitato - pari a 15.000,00 
euro per beneficiario nel triennio – e che 
lo stesso risulta spesso insufficiente ad 
indennizzare i danni subiti alle 
produzioni ed dagli allevamenti dai 
numerosi agricoltori; 

 per gli "animali protetti", gli 
Orientamenti dell'Unione europea per gli 
aiuti di Stato nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 2014 - 2020 
(2014/C 204/0), al par. 1.2.l.5 della Parte 
II, consentono agli Stati membri di 
prevedere forme di indennizzo in favore 
degli imprenditori agricoli per i danni 
provocati da animali selvatici "protetti" 
con una intensità massima fino al l00% 
dei costi ammissibili per beneficiario, 
ferma restando la verifica del nesso di 
causalità diretta tra il danno ed il 
comportamento dell'animale protetto. 

 
RILEVATO che:  
 ai sensi dei citati Orientamenti 2014 - 

2020, gli indennizzi alle imprese agricole 
e zootecniche per i danni provocati da 
animali selvatici "protetti" possono 
essere concessi solo previa notifica del 
regime d'aiuto alla Commissione europea 
e esplicita autorizzazione da parte della 
stessa; 

 che la Commissione Europea ha già 
approvato un regime d’aiuti analogo 
all’amministrazione del Parco Nazionale 
del Gran Sasso e Monti della Laga, con 
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decisione C(2016) 3741 final del 
13/06/2016 per l’indennizzo dei danni 
arrecati dalla fauna selvatica alle colture 
agrarie ed al patrimonio zootecnico in 
quanto compatibili con il mercato 
interno a norma dell’art. 107, paragrafo 
3, lettera c) TFUE; 

 che la Commissione Europea in data 
20/04/2017, su richiesta di autorità 
italiane ha di nuovo chiarito che l’ambito 
di applicazione dello status di “animale 
protetto” può essere applicato anche in 
altri tipi di aree protette dove sia 
analogamente vietata la caccia anche se 
stabilite da altra normativa nazionale o 
regionale come nel caso ad esempio per 
il Parco regionale Sirente Velino istituito 
dalla legge regionale 54/1989 e 
successive modificazioni. 

 
RITENUTO che: la decisione di autorizzazione 
adottata dalla Commissione Europea in 
occasione della valutazione del regime d’aiuti 
istituto per il Parco Nazionale del Gran Sasso e 
Monti della Laga possa costituire valido 
precedente nonché modello da seguire per 
consentire di indennizzare anche gli agricoltori 
e le imprese zootecniche presenti sul territorio 
di altre aree protette regionali come ad 
esempio il Parco regionale Sirente Velino, 
istituito dalla legge regionale 54/1989. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

IMPEGNA 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE, 
L’ASSESSORE ALLE POLITICHE AGRICOLE E 

L’ASSESSORE AI PARCHI, RISERVE E 
MONTAGNA 

 
 ad intervenire, nei confronti delle 

autorità del Parco regionale per giungere 
alla predisposizione di un analogo 
regime d’aiuti da notificare alla 
Commissione europea per poter 
indennizzare gli agricoltori e le imprese 
zootecniche, presenti sul territorio del 
Parco regionale Velino-Sirente, fino 
all’intensità massima consentita del 
100% dei danni subiti nel rispetto degli 
Orientamenti 2014 – 2020;  

 ad adoperarsi affinché le risorse 
attribuite con le precedenti leggi 
regionali siano assegnate 
tempestivamente al Parco regionale 
Velino-Sirente per consentire allo stesso 
di procedere rapidamente all’indennizzo 
dei danni pregressi secondo la procedura 
precedentemente adottate. 

 

 
TERZA COMMISSIONE CONSILIARE 

 
Omissis 

 
RISOLUZIONE 22.11.2017, n. 21  
Richiesta di blocco definitivo da parte della 
Regione Abruzzo dell’esperimento 
radioattivo Sox presso i Laboratori INFN del 
Gran Sasso per la tutela del patrimonio 
acquifero e, quindi, della sicurezza e della 
salute di tutti i cittadini abruzzesi. 
 

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE 
 
VISTA la Risoluzione n. 21 prot. n. 28480  del 
22 novembre 2017, a firma del Consigliere 
Mercante recante: “Richiesta di blocco 
definitivo da parte della Regione Abruzzo 
dell’esperimento radioattivo Sox presso i 
Laboratori INFN del Gran Sasso per la tutela 
del patrimonio acquifero e, quindi, della 
sicurezza e della salute di tutti i cittadini 
abruzzesi”. 
 
UDITA l’illustrazione del Presidente 
Berardinetti. 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno per i 
lavori del Consiglio regionale. 
 
All’unanimità dei Consiglieri presenti 
(Berardinetti + delega di Paolini, Mariani 
delegato da Balducci, Olivieri, Mercante, 
Ranieri e Smargiassi) 
 

L’APPROVA 
 
Nel testo che di seguito si trascrive 
 
PREMESSO che: 
 la Regione Abruzzo ha autorizzato un 

test di trasporto per l’esperimento SOX 
sui neutrini che implicherà l’uso di una 
potente sorgente radioattiva di Cerio 144 
proveniente da combustibile radioattivo 



     Pag.  20   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 51 Ordinario (27.12.2017) 

 

  

di un reattore nucleare russo in pieno 
contrasto con la Convenzione di Aarhus. 

 
CONSIDERATO che: 
- la richiamata Convenzione è volta a 

garantire, all'opinione pubblica ed ai 
cittadini, il diritto alla trasparenza ed alla 
partecipazione in merito ai processi 
decisionali di governo locale, nazionale e 
transfrontaliero concernenti l'ambiente;  

- contrariamente a quanto stabilito, 
l’esperimento è stato autorizzato senza 
alcuna trasparenza e partecipazione 
pubblica. 

 
PRECISATO che: 
- il trasporto della sorgente prodotta, a 

partire dal combustibile, avverrà dal sito 
nucleare di Mayak, tristemente nota per 
essere la città dove, nel 1957, avvenne un 
grave incidente, attraverso la Francia, in 
un contenitore fornito dalla Areva, 
colosso transalpino del nucleare; 

- le criticità riscontrate in merito 
all’operazione tutta, sono molteplici; 

- i Laboratori, per l’impiego di sostanze ivi 
contenute, sono classificati, in base alla 
Direttiva Comunitaria “Seveso ter”, come 
Impianto a rischio di incidente rilevante; 

- i Laboratori dell'Istituto nazionale di 
Fisica Nucleare del Gran Sasso sono una 
potenziale "bomba ecologica" in grado di 
minacciare le riserve di acqua idrica 
potabile con fenomeni di contaminazione 
che, già in passato, hanno messo in 
ginocchio la maggior parte della 
popolazione regionale; 

- il Testo Unico dell'Ambiente, infatti, vieta 
senza se e senza ma lo stoccaggio di 
sostanze radioattive vicino alle 
captazioni; 

- l’Istituto Superiore di Sanità, in sede di 
valutazione dei Laboratori, ha rilevato 
una generale non conformità della 
localizzazione dei locali ed installazioni 
dei Laboratori Nazionali del Gran Sasso e 
delle attività ivi condotte rispetto ai 
dettami di cui all’art. 94 del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i.. 

 
RITENUTO che: 
- risulta certo, ad oggi, che i punti di 

captazione all'interno del Gran Sasso non 
sono a norma, non rispettando le 
previsioni dell’art. 94 del Testo Unico 

dell'Ambiente sulla presenza di sostanze 
chimiche pericolose e/o radioattive e, in 
particolare, gli obblighi relativi alla Zona 
di Tutela Assoluta, cioè 10 metri attorno 
al punto di captazione ed alla Zona di 
Rispetto, ampia 200 metri che devono 
essere liberi da questi materiali; 

- che il sito che occupa i Laboratori 
incrocia la faglia di Campo Imperatore –
Assergi che rende l’intera area ad elevato 
rischio sismico; pur trattandosi di un 
Laboratorio di ricerca civile, infatti,  
nessun ente civile ed indipendente può 
avere accesso per le verifiche di 
sicurezza e vulnerabilità sismica e, 
pertanto, ad oggi non vi è certezza sulle 
reali condizioni dei Laboratori in seguito 
agli eventi tellurici né, cosa ancora più 
grave, su quali potrebbero essere le 
conseguenze in caso di immaginabili 
reiterati eventi. 

 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

IMPEGNA 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
E LA GIUNTA REGIONALE 

 
- a porre in essere ogni azione 

necessaria, nell’ambito delle proprie 
competenze ed attribuzioni, al fine di 
bloccare definitivamente l’esperimento 
radioattivo Sox presso i Laboratori di 
Fisica Nucleare del Gran Sasso a garanzia 
del patrimonio acquifero e, quindi, della 
sicurezza e della salute di tutti cittadini 
abruzzesi. 
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DELIBERAZIONI 

 

 
GIUNTA REGIONALE 

 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 11.10.2017, n. 575 
Documento Tecnico di Accompagnamento e 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. 
X Variazione compensativa tra capitoli 
relativi a spese di personale. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019 di cui alla 
propria deliberazione approvata in data 
odierna,  le conseguenti variazioni al 
Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio finanziario gestionale 2017 - 
2019, come da Prospetti “Situazione 
variazioni per Delibera per 
Macroaggregati  ” e “Situazione 
variazione per delibera su capitoli di 
Spesa/Analitica”, allegati quale parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di disporre  la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo;   

3. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione della presente 
deliberazione alle Strutture interessate; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione nel  
Documento Tecnico di 
Accompagnamento e nel Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 25.10.2017, n. 592 
Documento Tecnico di Accompagnamento e 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. 
XI variazione compensativa tra capitoli 
appartenenti a categorie e Macroaggregati 
diversi per adeguamento Piano dei Conti . 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare la variazione al  
Documento tecnico di accompagnamento 
2017-2019 di cui al Prospetto 
denominato “Situazione variazioni per 
delibera per Categorie e Macroaggregati 
e la variazione  al Bilancio finanziario 
gestionale 2017-2019 di cui al Prospetto 
denominato “Situazione variazione per 
delibera su capitoli di Entrata e di Spesa - 
Analitica”  allegati quale parte integrante 
e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
Internet della Regione Abruzzo dedicato 
al Bilancio; 

3. di dare atto che la presente 
deliberazione sarà trasmessa alle 
Strutture interessate a cura del Servizio 
Bilancio del Dipartimento Risorse e 
Organizzazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale e del Documento 
Tecnico di Accompagnamento, non 
sussistono i requisiti per la trasmissione 
dello stesso al Collegio dei revisori dei 
conti per l’acquisizione del parere, così 
come disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 24.11.2017, n. 669 
Approvazione progetto di educazione 
ambientale alla sostenibilità diretto ai 
comuni abruzzesi con il coinvolgimento dei 
Centri di Educazione Ambientale di 
interesse regionale (L.R. 122/99). 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
RICHIAMATO il D.M. N. 1023/2006 recante: 
“Programma di finanziamenti per le esigenze di 
tutela ambientale connesse al miglioramento 
della qualità dell’aria e alla riduzione delle 
emissioni di materiale particolato  in atmosfera 
nei centri urbani” in cui vengono promossi 
interventi e progetti finalizzati all’attuazione di 
politiche di gestione della qualità dell’aria e alla 
sensibilizzazione dei cittadini; 
 
TENUTO CONTO che con DGR 818/2011, 
nell’approvare l’Istanza Regionale alla 
Direzione Generale per la Salvaguardia 
Ambientale del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, sono state 
individuate le risorse necessarie alla copertura 
del quota di cofinanziamento regionale;  
 
EVIDENZIATO che la suddetta istanza non si è 
concretizzata in quanto il finanziamento 
Ministeriale non è mai stato concretamente 
trasferito alla Regione Abruzzo e che, al 
contrario, la quota di cofinanziamento 
regionale risulta regolarmente impegnata nel 
bilancio regionale sul capitolo n. 292361 con 
impegno n. 4022/2011; 
 
TENUTO CONTO, quindi, che la suddetta 
risorsa, pari a € 1.201.616,28, impegnata a 
favore dei comuni abruzzesi, può essere 
legittimamente indirizzata a finanziare 
interventi coerenti con la destinazione iniziale 
e realizzati dagli stessi comuni; 
 
RICHIAMATA la precedente deliberazione n. 
854 del 15.12.2016 con la quale questa Giunta 
Regionale, tra le altre cose, ha destinato parte 
della suddetta somma alla realizzazione di 
progetti di educazione ambientale concernenti 
il tema della mitigazione e dell’adattamento ai 
cambiamenti climatici; 
 

RITENUTO opportuno, visti i recenti 
accadimenti, ricomprendere, tra le tematiche 
oggetto dell’educazione e sensibilizzazione 
ambientale anche quella relativa alla 
prevenzione degli incendi boschivi; 
 
RICHIAMATA la L.R. 29 novembre n. 122 
concernente “Disciplina degli interventi in 
materia di educazione ambientale”; 
 
TENUTO CONTO che:  
 la Regione Abruzzo, da più di quindici 

anni, per le attività di educazione 
ambientale e sensibilizzazione, si avvale 
di una propria rete, istituita con apposita 
legge regionale, la L.R. 122/99, i cui 
attori principali sono i Centri di 
educazione ambientale (CEA) 
riconosciuti;  

 i CEA, ciascuno con le proprie peculiarità, 
sono strutture che, in aderenza ai 
principi cardine della sostenibilità, 
realizzano progetti di educazione 
ambientale con particolare riferimento ai 
contesti territoriali in cui sono inseriti; 

 la suddetta L.R. 122/99 prevede che, 
quando in possesso dei requisiti previsti 
dalla stessa L.R., i centri di educazione 
ambientale insistenti sul territorio 
abruzzese possano essere considerati “di 
interesse regionale” e, quindi, far parte 
della rete regionale di educazione 
ambientale; 

 
DATO ATTO che il progetto di cui trattasi 
denominato “Educazione Ambientale per i 
cambiamenti climatici, la sostenibilità e la 
resilienza e per la prevenzione degli incendi 
boschivi” è una iniziativa rivolta ai Comuni 
abruzzesi;  
 
POSTO che i CEA di interesse regionale, in 
possesso di requisiti curriculari e strutturali 
previsti dalla L.R. 122/99, possano essere 
considerati partner ottimali per la realizzare di 
specifici progetti di educazione  ambientale; 
 
RITENUTO, quindi, opportuno coinvolgere, 
nella realizzazione della suddetta iniziativa di 
sensibilizzazione i Centri di Educazione 
Ambientale riconosciuti di interesse regionale 
ai sensi della già richiamata L.R. 122/99 e 
approvare l’Avviso (All. 1)  contenente le linee 
guida e criteri per la realizzazione delle 
proposte progettuali e i criteri di attribuzione 
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della risorse economiche ai Comuni, che 
allegato al presente atto ne costituisce parte 
integrante e sostanziale. L’Avviso è corredato 
del modulo A di adesione e richiesta del 
contributo e del modulo B  di presentazione del 
progetto; 
 
EVIDENZIATO che gli interventi sopra indicati, 
oltre che perseguire l’obiettivo “Europa 2020”, 
rappresentano innovazione sociale, economica 
e ambientale, favoriscono la crescita di una 
nuova generazione di cittadini più consapevoli 
e sensibili ai temi della sostenibilità;   
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Politica energetica, Qualità dell'aria, SINA  ha 
espresso parere favorevole in merito alla 
legittimità tecnico – amministrativa del 
presente atto; 
 
PRESO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Opere Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali apponendo la propria 
firma sul presente provvedimento attesta che il 
contenuto dello stesso è coerente con gli 
indirizzi e gli obiettivi assegnati allo stesso 
Dipartimento; 
 
A voti espressi nelle forme di legge  
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni illustrate in premessa e che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di confermare quanto già stabilito con la 

precedente DGR 854/2016 
relativamente all’assegnazione  ai 
comuni abruzzesi di €. 200.000,00 per il 
finanziamento di campagne di 
sensibilizzazione ed educazione 
ambientale relativamente al tema della 
mitigazione e dell’adattamento ai 
cambiamenti climatici; 

2. di aggiungere, tra gli argomenti oggetto 
di educazione e sensibilizzazione 
ambientale, quello della prevenzione 
degli incendi boschivi;  

3. di approvare l’Avviso “Progetto di 
Educazione ambientale per i 
cambiamenti climatici, la sostenibilità e 
la resilienza e per la prevenzione degli 
incendi boschivi diretto ai comuni 

abruzzesi destinatari del contributo 
regionale. Linee guida per le attività dei 
Centri di Educazione ambientale 
riconosciuti di interesse regionale (L.R. 
122/99) coinvolti nei progetti e criteri 
per l’assegnazione delle risorse 
economiche ai comuni” (All. 1), che 
costituisce parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, precisando 
che esso è corredato del Modulo A e del 
Modulo B. 

4. di stabilire che: 
- Il Progetto di “Educazione 

Ambientale per i cambiamenti 
climatici, la sostenibilità e la 
resilienza e per la prevenzione 
degli incendi boschivi” è rivolto ai 
Comuni abruzzesi i quali sono i 
destinatari delle risorse, già 
impegnate nel bilancio regionale 
sul capitolo n. 292361 con 
impegno n. 4022/2011. 

- i Comuni abruzzesi per la 
realizzazione del progetto di cui 
trattasi dovranno necessariamente 
avvalersi di competenze specifiche 
e quindi della collaborazione dei 
CEA riconosciuti di interesse 
regionale ai sensi della L.R. 
122/99; 

5. di dare mandato al Servizio Politica 
energetica, Qualità dell'aria, SINA di 
porre in essere tutti gli adempimenti 
necessari all’attuazione del presente 
provvedimento; 

6. di pubblicare il presente 
provvedimento, unitamente all’Allegato 
1, sul BURAT e sul sito internet della 
Regione Abruzzo 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 24.11.2017, n. 673 
Definizione del contenzioso pendente 
presso il Tribunale di Teramo RG 
5125/2013, avente ad oggetto opposizione 
a decreto ingiuntivo del Centro Ceramico 
Castellano – Società Consortile a r.l. c/ 
Regione Abruzzo per il pagamento dei 
contributi annuali – Approvazione proposta 
transattiva. Autorizzazione allo 
scioglimento e messa in liquidazione del 
Centro Ceramico Castellano S.c.a.r.l. o al 
recesso o alla dismissione, da parte 
dell’Amministrazione regionale, della 
propria partecipazione societaria. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTO l’art. 1, commi 611, 612, 613 e 614 della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di 
stabilità 2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 
175 recante "Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica"; 
 
RILEVATO che, ai sensi dell'art. 1 della L.R. 
129/1998, nell'ambito delle finalità di cui alla 
parte V della L.R. n. 60 del 1996 e s.m.i., la 
Regione Abruzzo ha partecipato alla 
costituzione della Società Consortile "Centro 
Ceramico Castellano" S.c.a.r.l., che svolge la 
propria attività nel settore della promozione e 
valorizzazione della ceramica d’arte di Castelli. 
 
RICHIAMATE le precedenti deliberazioni di 
Giunta regionale: 
 n. 255 del 31 marzo 2015 recante “Avvio 

del processo di razionalizzazione delle 
società e delle partecipazioni societarie 
direttamente o indirettamente 
possedute. Piano di razionalizzazione 
delle società partecipate dalla regione 
Abruzzo, comprensivo del Piano 
operativo ex art. 1, comma 612, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di 
stabilità 2015)”; 

 n. 203 del 30 marzo 2016, recante 
“Processo di razionalizzazione delle 
società e delle partecipazioni societarie 
direttamente o indirettamente posseduta 
dalla Regione Abruzzo. Relazione del 

Presidente della Giunta Regionale ex art. 
1 comma 612 III periodo della L. 
190/2014, sui risultati conseguiti con 
l'avvio del piano di razionalizzazione 
delle società partecipate dalla Regione 
Abruzzo, comprensivo del Piano 
operativo, di cui alla D.G.R. n. 255 del 
31.03.2015 - approvazione”;  
 

RILEVATO che dalla Relazione del Presidente 
della Regione Abruzzo, ex art. 1 comma 612 
Legge 190/2014, approvata dalla sopra 
richiamata D.G.R. n. 203/2016, nella parte 
relativa al Centro Ceramio Castellano S.c.a.rl., 
risulta che “dal punto di vista patrimoniale si 
evidenzia che al 31/12/2014 i crediti verso i 
soci per contributi annuali, pari a € 918,717,00 
rappresentano oltre l’87% del totale dell’attivo. 
(…) Al riguardo è doveroso evidenziare che, in 
occasione dell’Assemblea della Società svoltasi 
lo scorso 21 dicembre 2015 in parte ordinaria 
per l’approvazione del bilancio di esercizio al 
31.12.2014, il Presidente ha riferito di due 
incontri molto costruttivi svoltisi presso la 
Regione Abruzzo al fine di addivenire ad un 
accordo transattivo con i soci aventi le 
maggiori esposizioni debitorie, anche 
nell’ottica della volontà espressa da alcuni di 
essi di sciogliere anticipatamente la Società e di 
porla in liquidazione. In tali incontri, 
caratterizzati dalla fattiva collaborazione di 
tutti gli interlocutori, i soci Regione Abruzzo, 
Comune di Castelli e Comunità Montana Gran 
Sasso Zona O hanno proposto di versare, con 
criteri di ripartizione ancora da definire, le 
somme necessarie al ripiano di tutte le 
posizioni debitorie della Società, stimate, al 
31.12.2015, in circa Euro 300.000,00 e di 
contribuire ai costi necessari per la fase 
liquidatoria della società, anch’essi stimati in 
circa Euro 60.000,00, definendo le controversie 
in essere. (…) In considerazione di quanto 
sopra rappresentato e tenuto conto della 
volontà manifestata dalla maggior parte dei 
soci di sciogliere anticipatamente la società, in 
occasione della citata Assemblea del 23 
dicembre 2015 i soci, con riguardo alla 
determinazione dei contributi annuali dovuti, 
hanno deliberato di azzerare il contributo 
annuale dagli stessi dovuto per l’esercizio 2015 
e di conferire ampio mandato al Consiglio di 
Amministrazione per definire i termini delle 
transazioni con i soci morosi, le modalità di 
reperimento delle risorse finanziarie 
necessarie per la copertura dei debiti attuali e 
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futuri, con particolare riguardo ai costi 
necessari per la fase liquidatoria della società, 
al fine di garantirne la totale copertura e 
scongiurare una crisi di liquidità che 
impedirebbe il completamento di tutte le 
attività prodromiche allo scioglimento”; 
 
CONSIDERATO, che tra il Centro Ceramico 
Castellano S.c.a.r.l. e la Regione Abruzzo è in 
corso una vertenza per il pagamento dei 
contributi annuali (2003-2011), giusta decreto 
ingiuntivo n. 1585/2013 emesso dal Tribunale 
di Teramo, notificato alla regione Abruzzo il 
18.9.2013 per la somma di € 464.811,00, oltre 
interessi e spese legali, opposto dalla Regione e 
in relazione al quale è pendente il relativo 
giudizio di merito (RG 5125/2013); 
 
RICHIAMATA la nota prot. 6383/CIV 407/13 
del 10.8.2015 (allegato 1), con la quale 
l’Avvocatura regionale ha rappresentato la 
convenienza, nell’interesse della Regione, di 
una definizione transattiva della controversia, 
anche al fine di scongiurare future pretese di 
pagamento da parte del Centro Ceramico 
Castellano S.c.a.r.l. per le annualità successive 
al 2011; 
 
VISTA la “Relazione sulla situazione 
patrimoniale e finanziaria al 31.12.2015” 
(allegato 2) e la successiva integrazione 
trasmessa dal Centro Ceramico Castellano 
S.c.a.r.l. con messaggio di posta elettronica del 
22.9.2016 (allegato 3); 
 
RICHIAMATA la nota prot. 95227CIV 407/13 
del 16.11.2016 (allegato 4), con la quale 
l’Avvocatura regionale, condividendo la 
proposta transattiva formulata dal Centro 
Ceramico Castellano S.c.a.r.l. in uno con 
l’integrazione del 22.9.2016, ha ribadito la 
convenienza di una definizione transattiva 
della vertenza, anche nell’auspicata prospettiva 
di dismissione della partecipazione societaria o 
del recesso della Regione alla predetta società; 
 
CONSIDERATO che la Società Centro Ceramico 
Castellano S.c.a.r.l. non è  riconducibile ad 
alcuna delle categorie di cui all'articolo 4, 
commi 1, 2 e 3 del D. Lgs. 175/2016 e che, 
pertanto, la stessa Società, a norma dell’art. 24, 
comma 1, del medesimo decreto è soggetta a 
una delle misure previste dell’art. 20, commi 1 
e 2; 
 

PRESO ATTO che l’art. 24, comma 7, del D. lgs. 
175/2016 stabilisce che “gli obblighi di 
alienazione di cui al comma 1 del medesimo 
articolo valgono anche nel caso di 
partecipazioni societarie acquistate in 
conformità ad espresse previsioni normative, 
statali o regionali” e che il comma 8 del 
medesimo articolo prevede che “per 
l'attuazione dei provvedimenti di cui al comma 
1, si applica l'articolo 1, commi 613 e 614, della 
legge n. 190 del 2014”; 
 
PRESO ATTO, in particolare che l’art. 1, 
comma 613 della legge n. 190 del 2014, 
richiamato dall’art. 24, comma 8 del D. Lgs. 
175/2016 stabilisce che “le deliberazioni di 
scioglimento e di liquidazione e gli atti di 
dismissione di società costituite o di 
partecipazioni societarie acquistate per 
espressa previsione normativa sono 
disciplinati unicamente dalle disposizioni del 
codice civile e, in quanto incidenti sul rapporto 
societario, non richiedono né l'abrogazione né 
la modifica della previsione normativa 
originaria”; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 544 del 29.9.2017, recante 
“Revisione straordinaria delle partecipazioni 
ex art. 24 D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.i.m. - 
approvazione ricognizioni”; 
 
VISTO il parere del Servizio Bilancio di cui alla 
nota prot. n. 253556 del 3.10.2017 (allegato 5) 
e recepite le osservazioni formulate nello 
stesso; 
 
VISTO il parere dell’Avvocatura Regionale di 
cui alla nota prot. n. 268216 del 19.10.2017 
(allegato 6) e recepite le osservazioni 
formulate nello stesso; 
 
RITENUTO di condividere le valutazioni 
formulate dall’Avvocatura Regionale nelle note 
richiamate e, pertanto, di addivenire ad una 
composizione transattiva “a carattere tombale” 
del contenzioso in essere con il Centro 
Ceramico Castellano S.c.a.r.l. relativo al 
mancato pagamento dei contributi annuali del 
periodo 2003-2015 e dei contributi per costi di 
gestione per le annualità 2016 e 2017, onde 
evitare ulteriori aggravi di costi a carico del 
bilancio regionale; 
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RITENUTO, per tutto quanto sopra rilevato e 
considerato: 
 di approvare la proposta di transazione, 

allegata al presente provvedimento al 
fine di costituirne parte integrante e 
sostanziale (allegato 7), demandandone, 
ai sensi dell’art. 23, co. 1 lett. o) della L.R. 
n. 77/1999 e s.m.i., la sottoscrizione al 
Direttore del Dipartimento competente, 
autorizzato ad adottare conseguenziali e 
connessi; 

 in attuazione delle richiamate 
disposizioni normative finalizzate alla 
contrazione progressiva della spesa 
pubblica e alla necessaria 
razionalizzazione della stessa, di 
autorizzare il Presidente della Giunta 
Regionale, o suo delegato, all’adozione 
degli atti finalizzati allo scioglimento e 
alla messa in liquidazione del Centro 
Ceramico Castellano S.c.a.r.l., con 
contestuale nomina di uno o più 
liquidatori, o al recesso o alla 
dismissione, da parte 
dell’Amministrazione regionale, della 
propria partecipazione societaria; 
 

DATO ATTO che l’importo oggetto dell’allegato 
atto transattivo, trova capienza sul capitolo di 
spesa dell’Avvocatura regionale n. 321901, 
denominato “Oneri derivanti da transazioni, liti 
passive, procedure esecutive ed interessi 
passivi connessi a pagamenti incompleti o 
tardivi” del corrente esercizio finanziario. 
 
DATO ATTO della puntuale istruttoria 
favorevole da parte della struttura proponente 
e del parere favorevole espresso dal Direttore 
Regionale del Dipartimento Sviluppo 
Economico, Politiche del Lavoro, Istruzione, 
Ricerca e Università in ordine alla regolarità 
tecnico amministrativa ed alla legittimità del 
presente provvedimento; 
 
Sentito il relatore; 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge; 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che si 
intendono integralmente richiamate: 
 

1. di definire, in via transattiva, il 
contenzioso pendente presso il Tribunale 
di Teramo (RG 5125/2013) tra la 
Regione Abruzzo e il Centro Ceramico 
Castellano S.c.a.r.l. e, pertanto, di 
approvare la proposta di transazione, 
allegata al presente provvedimento al 
fine di costituirne parte integrante e 
sostanziale; 

2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 23, co. 1 
lett. o) della L.R. n. 77/1999 e s.m.i., il 
Direttore Dipartimento Sviluppo 
Economico e Politiche del Lavoro, 
Istruzione, Ricerca e Università alla 
sottoscrizione dell’atto di transazione e 
all’adozione degli atti conseguenziali e 
connessi; 

3. di autorizzare il Presidente della Giunta 
Regionale, o suo delegato, all’adozione 
degli atti finalizzati allo scioglimento e 
alla messa in liquidazione del Centro 
Ceramico Castellano S.c.a.r.l., con 
contestuale nomina di uno o più 
liquidatori, o al recesso o alla 
dismissione, da parte 
dell’Amministrazione regionale, della 
propria partecipazione societaria; 

4. di pubblicare il presente provvedimento 
nel BURAT. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 24.11.2017, n. 689 
Fondazione “San Camillo de Lellis” di Chieti 
Autorizzazione all’alienazione di beni 
immobili – Art. 4 comma 4 lettera d) L.R. 
17/2011. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la Legge 8 novembre 2000, n. 328 che 
all’art. 10 introduce la previsione di 
trasformazione della forma giuridica delle 
istituzioni pubbliche di assistenza e 
beneficienza (IPAB); 
 
VISTO il D.Lgs. 4 maggio 2001, n. 207 che 
dispone, in materia di riordino del sistema 
delle IPAB, la trasformazione degli istituti in 
aziende pubbliche di servizi alla persona 
oppure in persone giuridiche di diritto privato; 
 
VISTA  la L.R. 24 giugno 2011, n. 17 attuativa 
delle disposizioni di riordino delle IPAB di cui 
sopra; 
 
PRESO ATTO dell’avvenuta trasformazione 
della personalità giuridica dell’ex IPAB 
“Orfanotrofio Femminile San Camillo de Lellis” 
in fondazione privata senza fine di lucro 
denominata “Fondazione San Camillo de Lellis 
Chieti Figlie della Carità di Napoli” con sede in 
Chieti, riconosciuta con DPGR n. 10 del 
10.02.2014; 
 
VISTA  la nota Prot. 10/SC/17 del 22.01.2017 
della Fondazione in oggetto, acquisita al 
protocollo del Dipartimento per la Salute e il 
Welfare n. RA/24465/17/DPF014 del 
06.02.2017, che rimette al Servizio 
Programmazione Sociale e Sistema Integrato 
Sociosanitario, ai sensi dell’art. 4 comma 4 
lettera d) della L.R. 17/2011, la richiesta di 
autorizzazione all’alienazione di beni immobili, 
che allegata alla presente ne forma parte 
integrante e sostanziale (All. A); 
 
DATO ATTO che nella nota di cui sopra la 
Fondazione manifesta l’intenzione di 
procedere alla vendita dei seguenti immobili di 
proprietà: 
a.  appartamento di civile abitazione al P. 2 

sito in Chieti in via Francesco e Luigi 

Vicoli n. 11 (censito nel C.U. di Chieti al 
foglio 35 mappale 47 sub. 22 categoria 
A/3) consistenza 6,5 vani superficie 
lorda mq137, comprensivo di piccolo 
magazzino sottoscala accessibile a piano 
terra dal cortile, valore immobiliare 
globale stimato euro 82.500,00; 

b.  laboratorio al P.T. sito in Chieti in via 
Giuseppe Maria Mazzetti n. 16 (censito 
nel C.U. di Chieti al foglio 35 mappale 47 
sub. 21 categoria C/3) consistenza 65 mq 
valore immobiliare globale stimato euro 
40.300,00; 

c.  appartamento di civile abitazione al P.T. 
e locale garage siti in Ortona in contrada 
Foro n. 123 (identificati al C.U. di Ortona 
al foglio 01 mappale 4220 sub. 07 e 11 
categorie A/2 e C/6) consistenza 
appartamento 4 vani 56 mq con portico 
di 52 mq e corte esclusiva/giardino di 
171 mq, consistenza garage 26 mq, 
valore immobiliare globale stimato euro 
134.400,00; 

d. appartamento di civile abitazione al P. 1 
sito in Chieti in via Sette Dolori n. 10 
(identificato al C.U. di Chieti al foglio 35 
mappale 305 sub. 05 categoria A/4) 
consistenza 5,5 vani superficie lorda 135 
mq valore immobiliare globale stimato 
euro 45.000,00; 

 
VISTA la successiva nota Prot. n. 156/SC/17 
del 21.09.2017 trasmessa dalla Fondazione San 
Camillo de Lellis di Chieti, acquisita al 
protocollo del Dipartimento per la Salute e il 
Welfare n. RA/243310/17/DPF014 del 
21.09.2017, relativa alla richiesta di stralcio 
dell’immobile di cui al punto d) dal piano di 
alienazioni, che allegata alla presente ne forma 
parte integrante e sostanziale (All. B); 
 
VISTA la L.R. 17/2011 che all’art. 4 comma 4 
lettera d) vincola il patrimonio delle Istituzioni 
trasformate in Fondazioni al “divieto di 
procedere, senza espressa autorizzazione della 
Giunta regionale, ad alienazioni di beni 
immobili…salvo che ciò risulti indispensabile 
per fronteggiare effettive esigenze di 
reperimento delle risorse finanziarie 
occorrenti per il mantenimento, miglioramento 
del patrimonio indisponibile e potenziamento 
delle attività istituzionali”; 
 
CONSIDERATO che dalla citata nota della 
Fondazione San Camillo de Lellis di Chieti, Prot. 
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10/SC/17 del 22.01.2017 (ns. prot. 
RA/24465/17/DPF014 del 06.02.2017), si 
evince quanto segue: 
 gli immobili sopra descritti non hanno 

vincoli di destinazione e non sono 
utilizzati per lo scopo e le finalità  della 
Fondazione; 

 la Fondazione dichiara di avere necessità 
di reperire risorse finanziarie per il 
miglioramento del suo patrimonio 
indisponibile, per effettuare lavori di 
adeguamento sismico e per il 
potenziamento delle attività istituzionali; 
 

PRESO ATTO delle perizie estimative 
immobiliari giurate redatte dall’arch. Marco 
Verna per gli immobili di cui ai punti a), b) e c), 
allegate alla richiesta di autorizzazione Prot. 
10/SC/17 del 22.01.2017 della Fondazione San 
Camillo de Lellis di Chieti (ns. prot. 
RA/24465/17/DPF014 del 06.02.2017); 
 
PRESO ATTO che dal presente atto non 
scaturiscono oneri a carico del bilancio 
regionale; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Programmazione Sociale e Sistema Integrato 
Sociosanitario, competente nelle materie 
trattate nel presente provvedimento, ha 
espresso il proprio parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnico amministrativa dello 
stesso, apponendovi la propria firma in calce;  
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
per la Salute e il Welfare, apponendo la sua 
firma sul presente provvedimento, sulla base 
del parere favorevole del Dirigente del Servizio 
competente, attesta che lo stesso è conforme 
agli indirizzi, funzioni ed obiettivi assegnati al 
Dipartimento medesimo; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni rappresentate in narrativa, 
che si richiamano integralmente: 
 
1. di prendere atto di quanto contenuto 

nella nota Prot. 10/SC/17 del 22.01.2017 
della Fondazione “San Camillo de Lellis” 
di Chieti, acquisita al protocollo del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare n. 
RA/24465/17/DPF014 del 06.02.2017, 

che allegata alla presente ne forma parte 
integrante e sostanziale (All. A), nonché 
della richiesta di stralcio dal piano di 
alienazioni dell’immobile di cui al punto 
d) come da successiva nota della 
Fondazione Prot. n. 156/SC/17 del 
21.09.2017 (ns. Prot. 
RA/243310/174/DPF014 del 
21.09.2017), che allegata alla presente ne 
forma parte integrante e sostanziale (All. 
B); 

2. di ritenere che quanto descritto nei 
documenti allegati sia sufficiente a 
dimostrare l’esistenza del requisito delle 
“effettive esigenze di reperimento delle 
risorse finanziarie occorrenti per il 
mantenimento, il miglioramento del 
patrimonio indisponibile e per il 
potenziamento delle attività istituzionali” 
di cui all’art. 4 comma 4 lettera d) della 
L.R. 17/2011, precisando che chi agisce 
si assume tutte le responsabilità 
conseguenziali che derivano dalla 
valutazione di tali effettive esigenze; 

3. di autorizzare, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lettera d) della L.R. 17/2011, la 
Fondazione “San Camillo de Lellis” di 
Chieti alla alienazione dei seguenti 
immobili di proprietà alle condizioni e 
nei limiti delle perizie di stima 
immobiliare citate: 
a. appartamento di civile abitazione al 

P. 2 sito in Chieti in via Francesco e 
Luigi Vicoli n. 11 (censito nel C.U. di 
Chieti al foglio 35 mappale 47 sub. 
22 categoria A/3) consistenza 6,5 
vani superficie lorda mq137, 
comprensivo di piccolo magazzino 
sottoscala accessibile a piano terra 
dal cortile, valore immobiliare 
globale stimato euro 82.500,00; 

b. laboratorio al P.T. sito in Chieti in via 
Giuseppe Maria Mazzetti n. 16 
(censito nel C.U. di Chieti al foglio 35 
mappale 47 sub. 21 categoria C/3) 
consistenza 65 mq valore 
immobiliare globale stimato euro 
40.300,00; 

c. appartamento di civile abitazione al 
P.T. e locale garage siti in Ortona in 
contrada Foro n. 123 (identificati al 
C.U. di Ortona al foglio 01 mappale 
4220 sub. 07 e 11 categorie A/2 e 
C/6) consistenza appartamento 4 
vani 56 mq con portico di 52 mq e 



     Pag.  76   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 51 Ordinario (27.12.2017) 

 

  

corte esclusiva/giardino di 171 mq, 
consistenza garage 26 mq, valore 
immobiliare globale stimato euro 
134.400,00; 

4. di precisare che dal presente atto non 
scaturiscono oneri a carico del bilancio 
regionale; 

5. di incaricare il competente Servizio 
Programmazione sociale e Sistema 
Integrato Sociosanitario degli 
adempimenti per le notifiche del 
presente provvedimento agli interessati; 

6. di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione sul B.U.R.A.T. e 
sul portale della Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it. 

 
Segue Allegato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

http://www.regione.abruzzo.it/
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 24.11.2017, n. 690 
Bilancio di previsione finanziario 2017-
2019. Variazione n. 15 -2017  per iscrizione 
di entrate e di spese derivanti da 
assegnazioni vincolate. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019, in 
termini di competenza e cassa, ai sensi 
dell’articolo 51, comma 2, lettera a)  del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 e dei commi 1 e 2 dell’articolo 19 
della L.R. 27.1.2017, n. 11, come  da 
Prospetto “ Situazione variazioni per 
delibera per Tipologie – per Programmi”,  
allegato quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di prendere atto del “ Prospetto Verifica 
Rispetto dei vincoli di Finanza pubblica” 
di cui alla legge 243/2012 e s.m.i 
aggiornato alla variazione di cui al 
presente provvedimento,  allegato quale 
parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

3. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51,  
comma 9,  del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato delibera di variazione del 
bilancio riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

4. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7,  dell’articolo 
51,  del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la  
variazione al Documento tecnico di 
accompagnamento 2017-2019 e al 
Bilancio finanziario gestionale 2017-
2019, tenuto conto della variazione al 
bilancio di previsione finanziario 
disposta con la presente deliberazione;  

5. di disporre  la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
Internet della Regione Abruzzo dedicato 
al Bilancio; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate, 
ivi compreso il Servizio Risorse 
Finanziarie del Dipartimento Risorse e  
Organizzazione; 

7. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 24.11.2017, n. 693 
Documento Tecnico di Accompagnamento e 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. 
Variazione n. 15-2017  per iscrizione di 
entrate e di spese derivanti da assegnazioni 
vincolate. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare, tenuto conto della 
variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019 di cui alla 
propria deliberazione approvata in data 
odierna,  le conseguenti variazioni al 
Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio finanziario gestionale 2017 - 
2019, come da Prospetti “Situazione 
variazioni per Delibera per Categorie e 
per Macroaggregati” e “Situazione 
variazione per delibera su capitoli di 
Entrata e di Spesa/Analitica ”, allegati 
quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

2. di disporre  la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo;   

3. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione della presente 
deliberazione alle Strutture interessate, 
ivi compreso il Servizio Risorse 
Finanziarie del Dipartimento Risorse e  
Organizzazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione nel  
Documento Tecnico di 
Accompagnamento e nel Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 30.11.2017, n. 704 
Bilancio di previsione finanziario 2017-
2019. Variazione n. 16 -2017 per iscrizione 
di entrate e di spese derivanti da 
assegnazioni vincolate. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019, in 
termini di competenza e cassa, ai sensi 
dell’articolo 51, comma 2, lettera a)  del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 e dei commi 1 e 2 dell’articolo 19 
della L.R. 27.1.2017, n. 11, come  da 
Prospetto “ Situazione variazioni per 
delibera per Tipologie – per Programmi”,  
allegato quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

2. di prendere atto del “ Prospetto Verifica 
Rispetto dei vincoli di Finanza pubblica” 
di cui alla legge 243/2012 e s.m.i 
aggiornato alla variazione di cui al 
presente provvedimento,  allegato quale 
parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

3. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51,  
comma 9,  del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato delibera di variazione del 
bilancio riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

4. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7,  dell’articolo 
51,  del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la  
variazione al Documento tecnico di 
accompagnamento 2017-2019 e al 
Bilancio finanziario gestionale 2017-
2019, tenuto conto della variazione al 
bilancio di previsione finanziario 
disposta con la presente deliberazione;  

5. di disporre  la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
Internet della Regione Abruzzo dedicato 
al Bilancio; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate, 
ivi compreso il Servizio Risorse 
Finanziarie del Dipartimento Risorse e  
Organizzazione; 

7. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 30.11.2017, n. 705 
Documento Tecnico di Accompagnamento e 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. 
Variazione n. 16-2017  per iscrizione di 
entrate e di spese derivanti da assegnazioni 
vincolate. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019 di cui alla 
propria deliberazione approvata in data 
odierna,  le conseguenti variazioni al 
Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio finanziario gestionale 2017 - 
2019, come da Prospetti “Situazione 
variazioni per Delibera per Categorie e 
per Macroaggregati” e “Situazione 
variazione per delibera su capitoli di 
Entrata e di Spesa/Analitica ”, allegati 
quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

2. di disporre  la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo;   

3. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione della presente 
deliberazione alle Strutture interessate, 
ivi compreso il Servizio Risorse 
Finanziarie del Dipartimento Risorse e  
Organizzazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione nel  
Documento Tecnico di 
Accompagnamento e nel Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE, 20.12.2017, n. 773  
Aggiornamento dei canoni annui per le 
concessioni di derivazione di acqua 
pubblica e per le licenze di attingimento del 
demanio idrico, ai sensi del comma 5, art. 
93, L.R. 17/04/2003, n.7, come modificato 
dal comma 1, art. 73, L.R. 08/02/2005, n.6 e 
s.m.i., a partire dal 01 gennaio 2018. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTO l’art.35 del R.D. 11 dicembre 1933, n. 
1775, Testo Unico delle disposizioni di legge 
sulle acque e impianti elettrici, che stabilisce i 
corrispettivi per gli usi delle acque pubbliche; 
 
VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, Delega al 
Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle Regioni ed Enti locali, per la 
riforma della pubblica amministrazione e per 
la semplificazione amministrativa; 
 
VISTO il Decreto Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 
recante “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed altri 
Enti Locali”, in particolare: 
 L’art.86, che conferisce la gestione dei 

beni del demanio idrico alle Regioni ed 
agli enti locali competenti per territorio, 
nonché l’introito dei relativi proventi dei 
canoni ricavati; 

 l’art.89, comma 1 lettera i), che 
conferisce alle Regioni ed agli enti locali 
le funzioni relative alla gestione del 
demanio idrico, ivi comprese tutte le 
funzioni amministrative relative alle 
derivazioni di acqua pubblica, alla 
ricerca, estrazione e utilizzazione delle 
acque sotterranee, alla tutela del sistema 
idrico sotterraneo, nonché alla 
determinazione dei canoni di 
concessione e all’introito dei relativi 
proventi; 
 

VISTO l’art. 93 della L.R. 17 aprile 2003 n.7 e 
s.m.i., come modificato dall’art. 73, comma 1, 
della L.R. 6/2005 e s.m.i., che al comma 5 
stabilisce: 
 L’importo dei canoni unitari e minimi per 

ciascuna classe d’uso delle acque 
prelevate, quale corrispettivo annuo 

delle concessioni di derivazione di acqua 
pubblica e delle licenze annuali di 
attingimento; 

 Gli importi dei canoni per il prelievo di 
acque pubbliche sono aggiornati, con 
cadenza triennale, con delibera della 
Giunta Regionale che terrà conto del 
tasso di inflazione programmata, con 
decorrenza dal 1 gennaio successivo alla 
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 
 

VISTO il Decreto n.3/Reg. del 13 agosto 2007, 
che reca: “Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerca di 
acque sotterranee”, che: 
 All’art.9 individua l’Autorità Concedente 

ed il Servizio Procedente, preposti per i 
procedimenti concessori delle 
derivazioni d’acqua, negli Uffici regionali 
e provinciali; 

 All’art.32 stabilisce i criteri per la 
determinazione e la decorrenza del 
canone delle utenze di acqua pubblica; 
 

VISTA la L.R. 03 agosto 2011, n. 25 e s.m.i. che: 
 Al comma 1 dell’art.12, come modificato 

dal comma 2 dell’art.16 della L.R. 
n.1/2012, ha stabilito in € 35,00/kW il 
costo unitario per l’uso idroelettrico di 
cui alla lett. c), comma 5, art.93 della L.R. 
n.7/2003 e s.m.i., a far data dal 01 
gennaio 2012; 

 Al comma 3 dell’art.12 ha stabilito 
l’aumento del 10% dei costi unitari di cui 
al comma 5 dell’art.93 della L.R. 
n.7/2003 e s.m.i., a far data dal 01 
gennaio 2012; 

 Al comma 6-bis dell’art.12, aggiunto 
dall’art.3 della L.R. n.4/2012, ha stabilito 
che gli aumenti previsti non si applicano 
ai Consorzi di Bonifica; 
 

VISTO l’art.3 della L.R. n.32/2015 con il quale, 
fra l’altro, sono state trasferite dalle Province 
alla Regione le competenze in materia di 
risorse idriche di cui all'art. 7 della L.R. n. 
72/1998 e s.m.i.; 
 
VISTA la D.G.R. n.818 del 5 dicembre 2014 con 
la quale sono stati aggiornati, al tasso di 
inflazione programmata, i canoni in vigore fino 
al 31/12/2014, al netto dell’addizionale 
regionale del 10%; 
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VISTI: 
 Il Documento di Economia e Finanza 

2015 approvato dal Consiglio dei Ministri 
il 10 aprile 2015 che ha fissato il tasso di 
inflazione programmata per l’anno 2015 
al 0,3%; 

 Il Documento di Economia e Finanza 
2016 approvato dal Consiglio dei Ministri 
il 08 aprile 2016 che ha fissato il tasso di 
inflazione programmata per l’anno 2016 
al 0,2%; 

 Il Documento di Economia e Finanza 
2017 approvato dal Consiglio dei Ministri 
il 11 aprile 2017 che ha fissato il tasso di 
inflazione programmata per l’anno 2017 
al 1,2%; 
 

CONSIDERATO che è necessario aggiornare i 
canoni di cui al comma 5 dell’art. 93 della L.R. 
7/2003 e s.m.i., adeguandoli al tasso di 
inflazione programmata del Documento di 
Economia e Finanza indicati al comma 
precedente, a partire dal 01 gennaio 2018, 
come da tabella A allegata, che è parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
DOPO puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente; 
 
DATO ATTO che la presente deliberazione non 
comporta assunzione di impegno di spesa a 
carico del Bilancio regionale; 
 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata dal Dirigente del 
Servizio Gestione Demanio Idrico e Fluviale, 
con la firma in calce allo stesso, a norma della 
L.R. 77/99; 
 
DATO ATTO del parere favorevole del 
Direttore in merito alla coerenza dell’atto 
proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati al Dipartimento; 
 
A termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari; 
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
 

DELIBERA 
 

Per i motivi espressi in premessa che si 
intendono integralmente richiamati: 

2. a partire dal 01 gennaio 2018, gli 
importi dei canoni unitari e minimi di cui 
al comma 5 dell’art. 93 della L.R. 7/2003, 
come modificato dall’art. 73, comma 1, 
della L.R. 6/2005 e s.m.i., da 
corrispondere per ciascuna classe d’uso 
delle acque prelevate, vengono adeguati 
in base al tasso di inflazione 
programmata previsto nel Documento di 
Economia e Finanza relativo a ciascun 
anno di riferimento, come da tabella A 
allegata, che è parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 

3. di stabilire che l’aggiornamento avrà 
decorrenza dal 1° gennaio dell’anno 
successivo alla sua pubblicazione della 
presente deliberazione sul BURAT. 

4. di pubblicare integralmente la presente 
deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (BURAT) e sul sito 
della Regione Abruzzo. 

5. il servizio Gestione Demanio Idrico e 
Fluviale – DPC017 - del Dipartimento 
OO.PP., Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali – DPC - è incaricato 
dell’esecuzione della presente 
Deliberazione. 

6. di stabilire che la presente 
deliberazione non comporta assunzione 
di impegno di spesa a carico del Bilancio 
regionale. 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 

 
DIRIGENZIALI 

 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E 

LEGISLATIVI 
SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 

 
DETERMINAZIONE 18.12.2017, n. APL/AIE/82 
Elenco regionale dei candidati alla nomina a 
Revisore dei conti della Regione Abruzzo. 
Quarta Integrazione anno 2017. 
Reiscrizione Di Maria Vito. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999 n. 77: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
VISTA la L.R. 9 maggio 2001 n. 18: “Norme in 
materia di autonomia organizzativa e 
funzionale del Consiglio Regionale”; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo; 
 
VISTO l’art. 25 della L.R. 28 dicembre 2012, n. 
68: “Disposizioni di adeguamento agli articoli 1 
e 2 del decreto legge 10 ottobre 2012 n. 174 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
dicembre 2012, n. 213 "Modifiche alla legge 
regionale 10 agosto 2010, n. 40 (Testo unico 
sul trattamento economico spettante ai 
Consiglieri regionali e sulle spese generali di 
funzionamento dei gruppi consiliari). 
Istituzione del Collegio dei Revisori dei conti"; 
 
VISTO l’art. 14, comma 1, lettera e) del decreto 
legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure 
urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per 
lo sviluppo) convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 settembre 2011, n. 148 che prevede 
che le regioni istituiscano un Collegio dei 
revisori dei conti quale organo di vigilanza 
sulla regolarità contabile, finanziaria ed 
economica della gestione dell'ente; 
 
VISTO l'articolo 2, comma 1, lettera a) del 
decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 
(Disposizioni urgenti in materia di finanza e 

funzionamento degli enti territoriali, nonché 
ulteriori disposizioni in favore delle zone 
terremotate nel maggio 2012), convertito con 
modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 
213, che prevede che le Regioni diano 
applicazione a quanto previsto dall'articolo 14, 
comma 1, lettera e) del d.l. 138/2011; 
 
VISTA la deliberazione della Corte dei Conti, 
Sezione delle Autonomie n. 3 dell’8 febbraio 
2012; 
 
VISTO il D.lgs 31 dicembre 2012 n. 235: “Testo 
unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divietodi ricoprire cariche 
elettive e di Governo conseguenti a sentenze 
definitive di condanna per delitti non colposi, a 
norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 
novembre 2012, n. 190”; 
 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 
recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione”; 
 
VISTO l’art. 37 bis della L.R. del 10 agosto 2010 
n. 40 “Testo unico delle norme sul trattamento 
economico spettante ai Consiglieri regionali e 
sulle spese generali di funzionamento dei 
gruppi consiliari”; 
 
VISTO il D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni Repertorio APL/AIE/82/2017 
del 18/12/2017 
 

DETERMINA 
 

1. di annullare la determinazione n. 
68/2017 nella parte in cui dispone la 
cancellazione del Sig. Di Maria Vito per 
non aver attestato il conseguimento dei 
crediti formativi; 

2. di reiscrivere nell’Elenco regionale dei 
candidati alla nomina a Revisore dei 
conti della Regione Abruzzo con il Sig. Di 
MariaVito; 

3. di integrare l’Elenco regionale dei 
candidati alla nomina a Revisori dei conti 
della Regione Abruzzo (Allegato A),con 
l’inserimento del nominativo di Di Maria 
Vito ; 
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4. di dare atto che l’Elenco dei candidati 
alla nomina a Revisore dei Conti della 
Regione Abruzzo, come integrato, sarà 
pubblicato sul B.U.R.A.T. e sul sito 
istituzionale del Consiglio regionale, 
Allegato A); 

5. di dare comunicazione della presente 
determinazione al Sig. Di Maria Vito 
mediante posta elettronica certificata; 

6. di dare atto che avverso la presente 
determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR o in alternativa è 
ammesso ricorso straordinario al Capo 
dello Stato, rispettivamente nel termine 
di 60 gg e 120 gg dall’avvenuta 
comunicazione; 

7. di trasmettere la presente 
determinazione alla Direzione Affari 
della Presidenza e Legislativi ai sensi 
dell’art. 24, comma 2, lett. h1) della L.R. 
n. 77/99; 

8. di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione, sul sito 
istituzionale del Consiglio regionale ai 
sensi di quanto disposto dal Piano 
triennale di prevenzione della corruzione 
2017-2019 del Consiglio regionale 
(P.T.P.C.) approvato con deliberazione 
dell'Ufficio di Presidenza n. 30 del 21 
marzo 2017. 
 

Elenco allegati: 
 Elenco dei candidati alla nomina a 

revisori dei conti della Regione Abruzzo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Avv. Giovanni Giardino 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 19.12.2017, n. APL/AIE/83 
L.R. 14 maggio 1985, n.38: “Contributo alle 
spese per studenti e docenti in visita alla 
sede del Consiglio regionale per attività di 
partecipazione e di informazione sul 
funzionamento degli organi regionali”. 
Convenzione con l’Università di Teramo, 
Facoltà di Scienze Politiche, per 
l’erogazione di borse di ricerca in favore di 
laureati dell’ Università degli studi di 
Teramo per attività di studio, ricerca e 
produzione di contributi in materia 
europea. Approvazione Bando e Impegno di 
spesa. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la L.R. 14 settembre 1999 n. 77: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
VISTA la L.R. 9 maggio 2001 n. 18: “Norme in 
materia di autonomia organizzativa e 
funzionale del Consiglio Regionale”; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo; 
 
VISTA e condivisa la proposta dell’Ufficio 
Relazioni europee 
 
VISTI: 
 la L.R. 14 maggio 1985, n.38: “Contributo 

alle spese per studenti e docenti in visita 
alla sede del Consiglio regionale per 
attività di partecipazione e di 
informazione sul funzionamento degli 
organi regionali” 

 la L.R. 10 novembre 2014, n.39 
“Disposizioni sulla partecipazione della 
Regione Abruzzo ai processi normativi 
dell’Unione Europea e sulle procedure di 
esecuzione degli obblighi europei”; 

 la L.R. 25 marzo 2002, n. 3 “Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo”; 

 la Deliberazione del Consiglio regionale 
n° 2 del 30.04.2015 con la quale è stato 
approvato il “Regolamento di contabilità 
del Consiglio regionale in attuazione 
della l.r. n. 18/2001 come modificata 
dalla l.r. n. 48/2014 e nel rispetto del 
d.lgs. n. 118/2011”; 

 la L.R. n. 3 del 20 gennaio 2015, ”Bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 
2015, bilancio pluriennale 2015/2017”; 

 L.R. 19 gennaio 2016, n. 5 “Disposizioni 
finanziarie per la redazione del Bilancio 
pluriennale 2016-2018 della Regione 
Abruzzo (Legge di Stabilità Regionale 
2016).” 

 L.R. 27 gennaio 2017, n. 10 “Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
di previsione finanziario 2017 - 2019 
della Regione Abruzzo (Legge di Stabilità 
Regionale 2017)”; 

 il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 
DETERMINA 

 
1. di approvare il Bando per 

l’assegnazione di tre borse di ricerca in 
favore di laureati dell’ Universita’ degli 
studi di Teramo per attivita’ di studio, 
ricerca e produzione di contributi in 
materia europea; 

2. di impegnare la somma complessiva di 
euro 12.000,00 sul cap. 4104, con 
imputazione sul Fondo Pluriennale 
Vincolato – Esercizio 2019. 

3. di stabilire che la suddetta somma sarà 
liquidata, in favore dell’Università di 
Teramo, entro 30 giorni dalla 
presentazione della relazione e previa 
validazione della stessa da parte del 
referente del Consiglio regionale ai sensi 
dei commi 3 e 4 dell’art.4 della 
Convenzione ; 

4. di dare atto che l’Università provvederà 
all’erogazione delle borse di ricerca in 
favore dei beneficiari; 

5. di trasmettere la presente 
determinazione per quanto di 
competenza al Servizio Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Ufficio 
Bilancio, e, al Direttore della Direzione 
Affari della Presidenza e Legislativi ai 
sensi dell’art. 24, comma 2, lett. h1) della 
l.r. 77/99 ; 

6. di trasmettere la presente 
determinazione e i relativi allegati al 
BURAT Regione Abruzzo per la 
pubblicazione ai sensi dell’art. 4, comma 
3, lett i) della l.r. 51/2010; 

7. di pubblicare la presente 
determinazione sul sito istituzionale del 
Consiglio ai sensi del D.lgs n. 33/2013 
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“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e in 
attuazione del PTPC del Consiglio 
regionale 2017-2019 approvato con 
deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 
30 del 21 marzo 2017; 

 
Elenco allegati: 
 Bando Borse di Ricerca  
 Allegato "A" al Bando Borse di Ricerca  
 Convenzione CR Abruzzo - UNITE 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Avv. Giovanni Giardino 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

 
DIRIGENZIALI 

 

 
DIPARTIMENTO RISORSE E ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 09.10.2017, n. 
DPB007/125 
Bilancio di previsione finanziario 2017 – 
2019 – Variazione capitoli delle partite di 
giro e operazioni per conto terzi ex articolo 
51 comma 4 D. Lgs. 118/2011. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di disporre, ai sensi del combinato 

disposto degli articoli 51 comma 4 del 
D.Lgs 118/2011 e dell’articolo  19 
comma 3 della L.R. 11/2017,  la 
variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019, per competenza 
e cassa (2017), nelle modalità di cui al 
prospetto allegato alla presente 
determinazione, per costituirne parte 
integrante e sostanziale, circa 
l’adeguamento dello stanziamento di 
capitoli di partite di giro e operazioni per 
conto terzi;  

2. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4, e 51 
comma 9 del D.lgs 118/2011 e s.m.i , al 
tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato delibera di variazione del 
bilancio riportante i dati d'interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1  allegato al medesimo 
decreto; 

3. di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata ai bilanci; 

4. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 51 comma 7 del 
D.lgs. 118/2011, la variazione al 

Documento tecnico di accompagnamento 
2017 – 2019 e al Bilancio di previsione 
gestionale 2017, tenuto conto della 
variazione al bilancio di previsione 
finanziario disposta con la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Ebron D’Aristotile 
 

Segue Allegato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



     Pag.  168   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 51 Ordinario (27.12.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 51 Ordinario (27.12.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  169     
 

 
 



     Pag.  170   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 51 Ordinario (27.12.2017) 

 

  

 
  



Anno XLVII – N. 51 Ordinario (27.12.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  171     
 

 
 

DETERMINAZIONE 09.10.2017, n. 
DPB007/126 
Documento tecnico di accompagnamento e 
Bilancio gestionale 2017 -2019 - Variazioni 
entrate e spese per partite di giro e 
operazioni per conto terzi. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di disporre, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019 approvata con 
propria determinazione DPB007/125 del 
09.10.2017, la conseguente variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio finanziario gestionale 2017 - 
2019, nelle modalità di cui 
rispettivamente ai prospetti : “Situazione 
variazioni su capitoli di Entrata e di 
Spesa” e “Situazione variazioni per 
Categorie e Macroaggregati” allegati alla 
presente determinazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 

2. di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata ai bilanci; 

3. di dare atto che la presente 
Determinazione sarà trasmessa alle 
Strutture interessate. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Ebron D’Aristotile 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 24.10.2017, n. 
DPB007/129 
Bilancio finanziario gestionale 2017 – 2019 
X variazione compensativa tra capitoli 
appartenenti allo stesso macroaggregato. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare la variazione al Bilancio 

finanziario gestionale 2017 - 2019, in 
termini di competenza e di cassa (2017), 
come da Prospetto denominato 
“Situazione variazione per delibera su 
capitoli di Entrata e di Spesa - Analitica” 
allegato quale parte integrante e 
sostanziale della presente 
determinazione,  dando atto che non 
necessita procedere né alla variazione 
del bilancio di previsione finanziario né 
del Documento Tecnico di 
Accompagnamento, trattandosi di 
modifiche ai soli capitoli all’interno degli 
stessi macroaggregati e non di modifica 
alle missioni e ai programmi o  tra 
diversi macroaggregati, come 
evidenziato nel prospetto denominato 
“Situazione variazioni per Delibera per 
Categorie e  Macroaggregati”; 

2. di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di dare atto che la presente 
Determinazione sarà trasmessa alle 
Strutture interessate; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Ebron D’Aristotile 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 13.11.2017, n. 
DPB007/136 
Bilancio finanziario gestionale 2017 – 2019 
XI variazione compensativa tra capitoli 
appartenenti allo stesso macroaggregato. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare la variazione al Bilancio 

finanziario gestionale 2017 - 2019, in 
termini di competenza e di cassa (2017), 
come da Prospetto denominato 
“Situazione variazione per delibera su 
capitoli di Entrata e di Spesa - Analitica” 
allegato quale parte integrante e 
sostanziale della presente 
determinazione,  dando atto che non 
necessita procedere né alla variazione 
del bilancio di previsione finanziario né 
del Documento Tecnico di 
Accompagnamento, trattandosi di 
modifiche ai soli capitoli all’interno degli 
stessi macroaggregati e non di modifica 
alle missioni e ai programmi o  tra 
diversi macroaggregati, come 
evidenziato nel prospetto denominato 
“Situazione variazioni per Delibera per 
Categorie e Macroaggregati”; 

2. di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di dare atto che la presente 
Determinazione sarà trasmessa alle 
Strutture interessate; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Ebron D’Aristotile 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 28.11.2017, n. 
DPB007/143 
Bilancio finanziario gestionale 2017 – 2019 
variazione compensativa tra capitoli 
appartenenti allo stesso macroaggregato. - 
Variazione n. 12. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare la variazione al Bilancio 

finanziario gestionale 2017 - 2019, in 
termini di competenza e di cassa (2017), 
come da Prospetto denominato 
“Situazione variazione per delibera su 
capitoli di Spesa - Analitica” allegato 
quale parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione,  dando atto che 
non necessita procedere né alla 
variazione del bilancio di previsione 
finanziario né del Documento Tecnico di 
Accompagnamento, trattandosi di 
modifiche ai soli capitoli all’interno degli 
stessi macroaggregati e non di modifica 
alle missioni e ai programmi o  tra 
diversi macroaggregati, come 
evidenziato nel prospetto denominato 
“Situazione variazioni per Delibera per 
Macroaggregati”; 

2. di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di dare atto che la presente 
Determinazione sarà trasmessa alle 
Strutture interessate; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Ebron D’Aristotile 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 28.11.2017, n. 
DPB007/144 
Bilancio finanziario gestionale 2017 – 2019 
variazione compensativa tra capitoli 
appartenenti allo stesso macroaggregato. - 
Variazione n. 13. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare la variazione al Bilancio 

finanziario gestionale 2017 - 2019, in 
termini di competenza e di cassa (2017), 
come da Prospetto denominato 
“Situazione variazione per delibera su 
capitoli di Spesa - Analitica” allegato 
quale parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione,  dando atto che 
non necessita procedere né alla 
variazione del bilancio di previsione 
finanziario né del Documento Tecnico di 
Accompagnamento, trattandosi di 
modifiche ai soli capitoli all’interno degli 
stessi macroaggregati e non di modifica 
alle missioni e ai programmi o  tra 
diversi macroaggregati, come 
evidenziato nel prospetto denominato 
“Situazione variazioni per Delibera per 
Macroaggregati”; 

2. di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di dare atto che la presente 
Determinazione sarà trasmessa alle 
Strutture interessate; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Ebron D’Aristotile 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 30.11.2017, n. 
DPB007/145 
Bilancio finanziario gestionale 2017 – 2019 
variazione compensativa tra capitoli 
appartenenti allo stesso macroaggregato. - 
Variazione n. 14. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare la variazione al Bilancio 

finanziario gestionale 2017 - 2019, in 
termini di competenza e di cassa (2017), 
come da Prospetto denominato 
“Situazione variazione per delibera su 
capitoli di Spesa - Analitica” allegato 
quale parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione,  dando atto che 
non necessita procedere né alla 
variazione del bilancio di previsione 
finanziario né del Documento Tecnico di 
Accompagnamento, trattandosi di 
modifiche ai soli capitoli all’interno degli 
stessi macroaggregati e non di modifica 
alle missioni e ai programmi o  tra 
diversi macroaggregati, come 
evidenziato nel prospetto denominato 
“Situazione variazioni per Delibera per 
Macroaggregati”; 

2. di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di dare atto che la presente 
Determinazione sarà trasmessa alle 
Strutture interessate; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Ebron D’Aristotile 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI  
SERVIZIO GENIO CIVILE L’AQUILA 

 
DETERMINAZIONE 13.12.2017, n. 
DPC018/256 
Ordinanza istruttoria e convocazione 
Conferenza di Servizi. Istanza di 
concessione in sanatoria di derivazione 
acque sotterranee da un  pozzo ubicato nel 
Comune di Pescina (AQ), per uso irriguo – 
Ditta: Giulia Cordischi. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO  il Regolamento Regionale Decreto n. 
3/Reg. del 13/08/07 sulla “Disciplina dei 
procedimenti di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerca di 
acque  sotterranee”; 
 
VISTA la domanda in sanatoria in data 
18/05/2016  prot. N. 111976 della  Sig.ra 
Giulia Cordischi, Cod. Fisc. 
CRDGLI79H64A515C, nata il 23/06/1979, ad 
Avezzano ed ivi residente in Via Sante Marie,2, 
corredata dal relativo progetto redatto dal 
Geol. Donato Letta, per la derivazione d’acqua 
da un pozzo in Comune di Pescina,   al Fg. N. 46 
Part. n. 142 di Mod.0.10  (l/s 10), per un 
volume annuo complessivo di mc. 23.000 ad 
uso irriguo; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso 
dall'Autorità di Bacino Liri - Garigliano e 
Volturno con nota n. 4254 del 13/06/2016; 
 
PRESO ATTO  che la Regione Abruzzo – 
Servizio Gestione Demanio del Idrico e Fluviale  
con nota del 03/04/2017 prot. n. 87902 ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell‘art. 13 
Regolamento Regionale decreto n.3/Reg. del 
13/08/2007 
 
VISTO l’art.14 del Regolamento Regionale 
decreto n.3/Reg. del 13/08/2007; 
 

ORDINA 
 

che la domanda in sanatoria  in data 
18/05/2016  prot. N. 111976 della  Sig.ra 
Giulia Cordischi, Cod. Fisc. 
CRDGLI79H64A515C, nata il 23/06/1979, ad 
Avezzano ed ivi residente in Via Sante Marie,2, 

corredata dal relativo progetto redatto dal 
Geol. Donato Letta, per la derivazione d’acqua 
da un pozzo in Comune di Pescina,   al Fg. N. 46 
Part. n. 142 di Mod.0.10  (l/s 10), per un 
volume annuo complessivo di mc. 23.000 ad 
uso irriguo, sia depositata presso il Servizio del 
Genio Civile Regionale sito in Avezzano, via 
Marruvio  n° 75, per la durata di trenta giorni 
consecutivi e continui, a decorrere dal 
28/12/2017. al 26/01/2018 a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione  dalle ore 
10 alle ore 12 nei giorni da lunedì a venerdì. 
Copia della presente Ordinanza sarà pubblicata 
per trenta giorni consecutivi all'Albo Pretorio 
del Comune di  Pescina, inoltre la medesima 
ordinanza sarà  pubblicata sul B.U.R.A. 
 
Ai fini della ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti presso il 
Servizio Genio Civile Regionale di Avezzano, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell'ordinanza sul B.U.R.A. 
 
Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A. della presente ordinanza. Entro questo 
stesso periodo le osservazioni e le opposizioni 
al rilascio della concessione, da parte di titolari 
di interessi pubblici o privati nonché di 
portatori di interessi diffusi, costituiti in 
associazioni, o comitati cui possa derivare un 
pregiudizio, devono pervenire in forma scritta 
al Servizio Procedente ovvero entro il termine 
di trenta giorni decorrente dalla scadenza della 
data di pubblicazione della predetta ordinanza 
all’Albo Pretorio del Comune interessato, 
qualora più favorevole all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
a. alla Giunta Regionale Dipartimento 

dpc017 Servizio Gestione Demanio 
Idrico; 

b. all’Autorità di Bacino competente; 
c. al Comando Militare Esercito Abruzzo; 
d. al Consorzio di Bonifica Ovest; 
e. al richiedente la concessione. 

 
Ai sensi dell’art. 14 della L.241/1990 e s.m.i e 
dell'art. 19 del Regolamento Regionale Decreto 
n.3/Reg. del 13/08/07, la Conferenza di 
Servizi, alla quale potrà intervenire chiunque 
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ne abbia interesse, è convocata per il giorno 
20/12/2017  alle ore 10,00 con ritrovo presso 
la sede del  Servizio Genio Civile Regionale sito 
in Avezzano, via Marruvio n° 75, per poi 
procedere alla visita locale di istruttoria nei 
luoghi interessati dalla derivazione. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all'art. 43 del Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13/08/07 con Determina 
del Direttore della Direzione Regionale 
preposta alla gestione e tutela della risorsa 
acqua. Nel caso di mancata conclusione del 
procedimento nei termini previsti, il 
richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente ai sensi 
dell'art. 2, comma 4 bis, della L. 241/1990 e 
s.m.i. 
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell'art. 8 della L. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è il Sig. Mario 
Giannantoni - tel. 0863 1802854. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo Giovani 

 

 
DETERMINAZIONE 13.12.2017, n. 
DPC018/257 
Ordinanza istruttoria e convocazione 
Conferenza di Servizi. Istanza di 
concessione in sanatoria di derivazione 
acque sotterranee da un  pozzo ubicato nel 
Comune di S. Benedetto dei Marsi (AQ), per 
uso irriguo – Ditta: Az. Agricola  Lago D’Oro 
s.s. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO  il Regolamento Regionale Decreto n. 
3/Reg. del 13/08/07 sulla “Disciplina dei 
procedimenti di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerca di 
acque  sotterranee”; 
 
VISTA la domanda in sanatoria in data 
23/06/2016  prot. N. 144395 del  Sig. Luigi 
D’Apice, Cod. Fisc. DPCLGU75D26C129O, nato  
il 26/04/1975, a  Castellammare di Stabia e 
residente in Via Cesare Battisti,44 in comune di 

Trasacco in qualità di legale rappresentante 
dell’Az. Agricola Lago D’Oro  -P.Iva  con sede 
legale in Via Luco dei Marsi in comune di 
Celano, corredata dal relativo progetto redatto 
dal Geol. Fabio Galli, per la derivazione d’acqua 
da un pozzo in Comune di S. Benedetto dei 
Marsi,   al Fg. N. 15  Part. n. 74  di Mod.0.013  
(l/s 1.3), per un volume annuo complessivo di 
mc. 250.00 ad uso irriguo; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso 
dall'Autorità di Bacino Liri - Garigliano e 
Volturno con nota n. 7214 del 28/11/2016; 
 
PRESO ATTO  che la Regione Abruzzo – 
Servizio Gestione Demanio del Idrico e Fluviale  
con nota del 01/12/2017 prot. n. 307388 ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell‘art. 13 
Regolamento Regionale decreto n.3/Reg. del 
13/08/2007 
 
VISTO l’art.14 del Regolamento Regionale 
decreto n.3/Reg. del 13/08/2007; 
 

ORDINA 
 

che la domanda in sanatoria  in data 
23/06/2016  prot. N. 144395 del  Sig. Luigi 
D’Apice, Cod. Fisc. DPCLGU75D26C129O, nato 
il 26/04/1975, a  Castellammare di Stabia e 
residente in Via Cesare Battisti,44 in comune di 
Trasacco in qualità di legale rappresentante 
dell’Az. Agricola Lago D’Oro   con sede legale in 
Via Luco dei Marsi in comune di Celano, 
corredata dal relativo progetto redatto dal 
Geol. Fabio Galli, per la derivazione d’acqua da 
un pozzo in Comune di S. Benedetto dei Marsi, 
al Fg. N. 15  Part. n. 74  di Mod.0.013  (l/s 1.3), 
per un volume annuo complessivo di mc. 
250.00 ad uso irriguo, sia depositata presso il 
Servizio del Genio Civile Regionale sito in 
Avezzano, via Marruvio  n° 75, per la durata di 
trenta giorni consecutivi e continui, a 
decorrere dal 28/12/2017 al 26/01/2018 a 
disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione  dalle ore 10 alle ore 12 nei giorni da 
lunedì a venerdì. Copia della presente 
Ordinanza sarà pubblicata per trenta giorni 
consecutivi all'Albo Pretorio del Comune di  S. 
Benedetto dei Marsi, inoltre la medesima 
ordinanza sarà  pubblicata sul B.U.R.A. 
 
Ai fini della ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
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valide tutte quelle acquisite agli atti presso il 
Servizio Genio Civile Regionale di Avezzano, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell'ordinanza sul B.U.R.A. 
 
Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A. della presente ordinanza. Entro questo 
stesso periodo le osservazioni e le opposizioni 
al rilascio della concessione, da parte di titolari 
di interessi pubblici o privati nonché di 
portatori di interessi diffusi, costituiti in 
associazioni, o comitati cui possa derivare un 
pregiudizio, devono pervenire in forma scritta 
al Servizio Procedente ovvero entro il termine 
di trenta giorni decorrente dalla scadenza della 
data di pubblicazione della predetta ordinanza 
all’Albo Pretorio del Comune interessato, 
qualora più favorevole all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
a. alla Giunta Regionale Dipartimento 

dpc017 Servizio Gestione Demanio 
Idrico; 

b. all’Autorità di Bacino competente; 
c. al Comando Militare Esercito Abruzzo; 
d. al Consorzio di Bonifica Ovest; 
e. al richiedente la concessione. 
 
Ai sensi dell’art. 14 della L.241/1990 e s.m.i e 
dell'art. 19 del Regolamento Regionale Decreto 
n.3/Reg. del 13/08/07, la Conferenza di 
Servizi, alla quale potrà intervenire chiunque 
ne abbia interesse, è convocata per il giorno 
21/03/2018  alle ore 10,00 con ritrovo presso 
la sede del  Servizio Genio Civile Regionale sito 
in Avezzano, via Marruvio n° 75, per poi 
procedere alla visita locale di istruttoria nei 
luoghi interessati dalla derivazione. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all'art. 43 del Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13/08/07 con Determina 
del Direttore della Direzione Regionale 
preposta alla gestione e tutela della risorsa 
acqua. Nel caso di mancata conclusione del 
procedimento nei termini previsti, il 
richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente ai sensi 
dell'art. 2, comma 4 bis, della L. 241/1990 e 
s.m.i. 
 

Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell'art. 8 della L. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è il Sig. Mario 
Giannantoni - tel. 0863 1802854. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo Giovani 

 

 
DETERMINAZIONE 13.12.2017, n. 
DPC018/258 
Ordinanza istruttoria e convocazione 
Conferenza di Servizi. 
Istanza di concessione a sanatoria di 
derivazione acque sotterranee da un  pozzo 
sito nel Comune di Avezzano (AQ), per 
Igienico Sanitario ed Civile –  Soc. 
ROTT.MAR. s.r.l. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento Regionale Decreto n. 
3/Reg. del 13/08/07 sulla “Disciplina dei 
procedimenti di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerca di 
acque sotterranee”; 
 
VISTA la domanda a sanatoria in data 
08/08/2017  prot. n. 210582/17 del Sig. 
Carmine Raglione - Cod. Fisc. 
RGLCMN67P03A515E, nato  il  03/09/1957 a 
Avezzano,  documento C. Identità n. 
AY7615708  rilasciata dal comune di Avezzano 
in data 08/03/2017  e  residente   ad Avezzano  
in Via Sambuco, 52  in qualità di 
amministratore della Soc. ROTT.MAR. s.r.l. – P. 
Iva 01723250666 - con sede legale ad 
Avezzano in Via dei Cappuccini, corredata dal 
relativo progetto redatto dal Geol. Donato 
Letta, per la derivazione d’acqua da un  pozzo 
trivellato su terreno di proprietà ed  ubicato al 
Fg. n. 54 - Part. n. 1390 del comune di 
Avezzano, di Mod. 0,006 (l/s 0.60), per un 
volume annuo complessivo di mc. 216 ad uso 
Igienico -  Sanitario ed Civile; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso 
dall'Autorità di Bacino Liri - Garigliano e 
Volturno con nota n. 8082 del 06/11/2017; 
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PRESO ATTO che la Regione Abruzzo – 
Servizio Gestione Demanio Idrico con nota n. 
258230 del 09/10/2017/2017  ha ritenuto che 
non emergono ragioni di incompatibilità della 
domanda di concessione con l’interesse 
pubblico generale, ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento Reg.; 
 
VISTO l’art.14 del Regolamento Regionale 
decreto n.3/Reg. del 13/08/2007; 
 

ORDINA 
 

che la domanda a sanatoria in data 
08/08/2017  prot. n. 210582/17 del Sig. 
Carmine Raglione - Cod. Fisc. 
RGLCMN67P03A515E, nato  il  03/09/1957 a 
Avezzano,  documento C. Identità n. 
AY7615708  rilasciata dal comune di Avezzano 
in data 08/03/2017  e  residente   ad Avezzano  
in Via Sambuco, 52  in qualità di 
amministratore della Soc. ROTT.MAR. s.r.l. – P. 
Iva 01723250666 - con sede legale ad 
Avezzano in Via dei Cappuccini, corredata dal 
relativo progetto redatto dal Geol. Donato 
Letta, per la derivazione d’acqua da un  pozzo 
trivellato su terreno di proprietà ed  ubicato al 
Fg. n. 54 - Part. n. 1390 del comune di 
Avezzano, di Mod. 0,006 (l/s 0.60), per un 
volume annuo complessivo di mc. 216 ad uso 
Igienico -  Sanitario ed Civile, sia depositata 
presso il Servizio del Genio Civile Regionale 
sito in Avezzano, via Marruvio n° 75, per la 
durata di trenta giorni consecutivi e continui, a 
decorrere dal 28/12/2017 al 26/01/2018 a 
disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione dalle ore 10 alle ore 12 nei giorni da 
lunedì a venerdì. 
 
Copia della presente Ordinanza sarà affissa per 
trenta giorni consecutivi all'Albo Pretorio del 
Comune di Avezzano, inoltre la medesima 
ordinanza sarà pubblicata sul B.U.R.A. 
 
Ai fini della ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti presso il 
Servizio Genio Civile Regionale di Avezzano, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell'ordinanza sul B.U.R.A. 
 
Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 

B.U.R.A. della presente ordinanza. Entro questo 
stesso periodo le osservazioni e le opposizioni 
al rilascio della concessione, da parte di titolari 
di interessi pubblici o privati nonché di 
portatori di interessi diffusi, costituiti in 
associazioni, o comitati cui possa derivare un 
pregiudizio, devono pervenire in forma scritta 
al Servizio Procedente ovvero entro il termine 
di trenta giorni decorrente dalla scadenza della 
data di pubblicazione della predetta ordinanza 
all’Albo Pretorio dei Comuni interessati, 
qualora più favorevole all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
a. alla Giunta Regionale Direzione Lavori 

Pubblici Servizio Gestione delle Acque; 
b. all’Autorità di Bacino competente; 
c. al Comando Militare Esercito Abruzzo; 
f. al richiedente la concessione. 
 
Ai sensi dell’art. 14 della L.241/1990 e s.m.i e 
dell'art. 19 del Regolamento Regionale Decreto 
n.3/Reg. del 13/08/07, la Conferenza di 
Servizi, alla quale potrà intervenire chiunque 
ne abbia interesse, è convocata per il giorno 
22/03/2018 alle ore 10,00 con ritrovo presso 
la sede del  Servizio Genio Civile Regionale sito 
in Avezzano, via Marruvio n° 75, per poi 
procedere alla visita locale di istruttoria nei 
luoghi interessati dalla derivazione. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all'art. 43 del Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13/08/07 con Determina 
del Direttore della Direzione Regionale 
preposta alla gestione e tutela della risorsa 
acqua. Nel caso di mancata conclusione del 
procedimento nei termini previsti, il 
richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente ai sensi 
dell'art. 2, comma 4 bis, della L. 241/1990 e 
s.m.i. 
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell'art. 8 della L. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è il Sig. Mario 
Giannantoni - tel. 08631802854 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo Giovani 
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SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 
DELL’ARIA E SINA 

 
DETERMINAZIONE 12.12.2017, n. 
DPC025/249 
Autorizzazione Unica n.10/2007 rilasciata 
ai sensi del D.Lgs. n.387/2003, art.12 in 
favore della SIDITAL S.r.l. con sede in Via 
della Valtiera n.91 Perugia, per la 
costruzione e l’esercizio di due impianti di 
produzione di energia elettrica da fonte 
idroelettrica di potenza media nominale di 
concessione pari a 2.266,18 KW ciascuno da 
ubicarsi in località S. Teresa di Spoltore 
(PE) e Villanova di Cepagatti (PE). 
Modificata con Determinazione n.DA13/234 
del 30/10/2013.  Voltura intestazione 
Autorizzazione Unica n.10/2007 in favore 
della: Società:  BASIKTRE S.r.l. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto in premessa che in 
questa sede si intende riportato: 
 
1. di accogliere la richiesta di Voltura 

effettuata dalla Società Energia Verde 
S.r.l. e sottoscritta anche dalla Società 
BASIKTRE S.r.l. riportata in premessa; 

2. di volturare l’intestazione 
dell’Autorizzazione Unica n.10, rilasciata 
con DN2/84 del 25/06/2007 alla Società 
SIDITAL S.r.l. con sede legale Perugia Via 
della Valtiera, 91, loc. Collestrada, 
modificata con Determinazione 
n.DA13/234 del 30/10/2013, in favore 
della Società BASIKTRE S.r.l. con sede 
legale in Bonvicino (CN) Via Materassi 
n.22, Partita IVA n.03677380044; 

3. di confermare per la Società BASIKTRE 
S.r.l. con sede legale in Bonvicino (CN) 
Via Materassi n.22, P.Iva. 
n.03677380044, nella persona del Legale 
Rappresentante, il rispetto di tutte le 
prescrizioni, obblighi e condizioni 
previste nell’Autorizzazione Unica n.10 
rilasciata con DN2/84 del 25/06/2007 
ed in particolare di quanto disposto nella 
modifica autorizzata con la 
Determinazione n.DA13/234 del 
30/10/2013, subordinando l’efficacia del 

presente provvedimento alla emanazione 
dell’atto formale di autorizzazione ai 
sensi del R.D. 523/1904 da emanarsi da 
parte del Servizio Genio Civile Regionale 
sede di Pescara; 

4. che la Società BASIKTRE S.r.l. con sede 
legale in Bonvicino (CN) Via Materassi 
n.22, P.Iva. n.03677380044, deve 
consentire al personale della Regione 
Abruzzo, o da essa delegato, il libero 
accesso all’impianto; 

5. di trasmettere il presente atto 
autorizzativo al Servizio Genio Civile 
Regionale sede di Pescara, per i controlli 
ed adempimenti di propria competenza; 

6. di stabilire che la dichiarazione di 
superamento ed attuazione delle 
prescrizioni riportate nella 
Determinazione n.DA13/234 del 
30/10/2013, da emanarsi da parte del 
competente Servizio Genio Civile 
Regionale, deve essere trasmessa anche 
al Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria e SINA per dare atto della 
avvenuta vigenza del provvedimento 
autorizzativo; 

7. che a far data dalla efficienza dell’atto 
autorizzativo rilasciato l’avvenuta 
realizzazione degli impianti è sottoposto 
a collaudo per verificare il rispetto di 
tutte le prescrizioni riportate nell’atto 
autorizzativo, da tenersi da parte del 
Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria e SINA ed i cui costi sono a 
carico della Società BASIKTRE S.r.l. 
autorizzata; 

8. di notificare copia del Presente Atto alla 
Società BASIKTRE S.r.l. con sede legale in 
Bonvicino (CN) Via Materassi n.22, P.Iva. 
n.03677380044 e alla Società Energia 
Verde  S.r.l.; 

9. il Responsabile del Procedimento 
trasmette copia del presente 
provvedimento ai soggetti coinvolti  nel 
procedimento autorizzatorio e al B.U.R.A. 
per la relativa pubblicazione. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso in opposizione da presentare al 
Dirigente che l'ha adottato entro 30 giorni. E' 
fatta salva la possibilità di ricorrere o per via 
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale della Regione Abruzzo o per via 
straordinaria al Capo dello Stato, nei termini 
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rispettivamente di 60 e 120 giorni ai sensi di 
legge. 
 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
DIPARTIMENTO OO.PP. GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 

SERVIZIO EDILIZIA SOCIALE 
 
Deliberazione Consiglio Regionale 21.11.2017, n. 100/6. 
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E-DISTRIBUZIONE 
 
Costruzione di un tratto di linea elettrica in cavo aereo e cabina di trasformazione cliente 
Carrozzeria Colazzilli nel Comune di Loreto Aprutino. 
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E-DISTRIBUZIONE 
 

Costruzione di una nuova linea elettrica in cavo aereo in località Sardinara Colle S. Pietro nel 
Comune di Teramo. 
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E-DISTRIBUZIONE 
 

Ricostruzione linea elettrica in cavo aereo e interrato derivazione PTP denominato Chiesa in 
località Villa Passo nel Comune di Civitella del Tronto. 
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E-DISTRIBUZIONE 
 
Costruzione della linea elettrica in cavo aereo per alimentazione nuova cabina cliente la Griglia 
in Contrada Vallescura nel Comune di Silvi. 
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